
 

 
 
 
 

 

 
CURRICOLO PER COMPETENZE – SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 
 

DISCIPLINA: ITALIANO 

Competenza al termine del terzo anno della scuola secondaria di primo grado: 

 
UTILIZZARE IN MODO COERENTE GLI STRUMENTI ESPRESSIVI ED 

ARGOMENTATIVI AL FINE DI UNA CORRETTA COMUNICAZIONE 

 

COMPETENZA 

SPECIFICA 

CLASSE PRIMA. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

C.1 
Ascoltare, 

parlare 

a) Ascoltare in modo attento intervenendo nelle discussioni secondo modalità 
stabilite 

b) Comprendere il significato globale di un messaggio 

c) Riconoscere l'intento comunicativo di un messaggio 

d) Comprendere in modo globale e analitico testi di tipo narrativo 

e) Comprendere regole e istruzioni 

f) Rispondere in modo pertinente a domande e richieste di interventi 

g) Sapere raccontare un'esperienza, un testo letto fornendo indicazioni utili 

alla comprensione 

h) Saper descrivere 

 

C.2 a) Leggere silenziosamente o ad alta voce utilizzando tecniche adeguate  

Leggere, b) Leggere in modo espressivo, rispettando la punteggiatura 

comprendere, c) Comprendere in modo globale testi di varia complessità 

interpretare d) Riconoscere la struttura di un testo 
 e) Riconoscere le caratteristiche distintive di testi di vario genere 
 f) Distinguere il reale dal verosimile e dal fantastico 
 g) Individuare lo scopo di un testo 

 h) Acquisire. Attraverso la lettura, contenuti specifici 

C.3 

Produrre testi 

scritti 

a) Saper organizzare un semplice testo descrittivo, narrativo, fantastico, in 

modo logico, utilizzando le tecniche apprese 

b) Applicare corrette tecniche grammaticali e sintattiche 

c) Usare un lessico il più possibile vario ed adeguato al contesto 

d) Saper scomporre un testo nelle sue parti costitutive e saperlo ricomporre in 

modo sintetico 

e) Rielaborare testi poetici, anche in forma guidata 

f) Scrivere testi utilizzando sistemi di videoscrittura 

 



 

C.4 a) Controllare, rivedere, capire gli errori nella propria produzione 

Riflettere sulla  b) Riconoscere le principali funzioni grammaticali 

lingua italiana  c) Avviarsi all'analisi 

d) Individuare ed applicare le norme grammaticali apprese 

e) Riconoscere i linguaggi non verbali 

f) Confrontare il proprio patrimonio lessicale e linguistico con quello delle 

lingue comunitarie studiate 

g) Utilizzare gli strumenti a disposizione per migliorare ed arricchire il 

proprio patrimonio lessicale 

 

 
 



 

 

COMPETENZA 

SPECIFICA 
CLASSE SECONDA: OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

C.1 

Ascoltare, 

parlare 

a) Esercitare un ascolto attento anche su temi di una certa ampiezza o più 
complessi 

b) Avviarsi all'argomentazione, passando dal parlato spontaneo al parlato 

pianificato 

c) Descrivere, dare istruzioni, esporre un procedimento 

d) Produrre frasi sintatticamente accettabili 

e) Utilizzare un lessico appropriato e vario 

f) Disciplinare i propri interventi in relazione a tema, tempo a disposizione, 

contesto 

g) Esporre in modo coerente esperienze e contenuti appresi 

 

C.2 

Leggere, 

comprendere, 

interpretare 

a) Leggere adeguatamente allo scopo e al testo 
b) Analizzare un testo distinguendone le parti più significative dal punto di 
vista del linguaggio , contenuto, dei ruoli 

c) Distinguere le riflessioni dai fatti 

d) Riconoscere varie tipologie testuali 

e) Riflettere sugli aspetti denotativi e connotativi di un testo 

f) Riconoscere le principali caratteristiche formali di testi di diverse epoche 

storico-letterarie, soffermandosi anche sull'analisi del linguaggio 

g) Acquisire contenuti attraverso la lettura 

 

C.3 

Produrre testi 

scritti 

a) Potenziare le competenze tecniche 

b) Potenziare le competenze sintattico-semantiche 

c) Produrre testi adeguati all'argomento richiesto 

d) Elaborare la parafrasi di un testo poetico ed avviarsi al commento 

e) Avviarsi alla produzione di testi costruiti su riflessioni personali 

f) Potenziare le tecniche del riassunto 

g) Produrre testi secondo le tipologie studiate 

h) Curare la proprietà lessicale e grammaticale 

i) Scrivere testi utilizzando sistemi di videoscrittura 

 

C:4 
Riflettere sulla 

lingua italiana 

a) Attuare un controllo sulla propria produzione scritta e orale 

b) Riconoscere, in un testo, gli elementi sintattici 
c) Saper analizzare frasi e testi più complessi dal punto di vista grammaticale 

e sintattico 

d) Conoscere la funzione dei principali complementi 

e) Avere consapevolezza del processo evolutivo della lingua italiana 

f) Confrontare il proprio patrimonio lessicale e linguistico con quello delle 

lingue comunitarie studiate 

g) Utilizzare gli strumenti a disposizione per migliorare ed arricchire il 

proprio patrimonio lessicale 

 

 

COMPETENZA 

SPECIFICA 
CLASSE TERZA. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

C.1 
Ascoltare, 

parlare 

a) Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo da ascoltare per mettere in 
atto strategie di ascolto differenziate 

b) Ascoltare testi prodotti/letti da altri riconoscendone lo scopo, l'argomento 

e le informazioni principali 

 

  



 

 

c) Applicare, durante l'ascolto, tecniche di supporto alla comprensione 
(appunti, abbreviazioni,...) 

d) Intervenire nelle discussioni rispettando tempi e turni di parola, tenendo 

conto della situazione comunicativa 

e) Riconoscere, attraverso l'ascolto, gli elementi ritmici e sonori di un testo 

poetico 

f) Esporre esperienze personali selezionando informazioni significative in 

base allo scopo, ordinandole in base ad un criterio logico / cronologico ed 

utilizzando un registro il più possibile adeguato 

g) Esporre un argomento studiato in modo coerente, controllando il lessico 

specifico e servendosi eventualmente di materiale di supporto ( tabelle, grafici,...) 

C.2 a) Leggere ad alta voce in modo espressivo, rispettando pause ed 

Leggere, intonazione, permettendo a chi ascolta di capire lo sviluppo del testo 

comprendere, b) Leggere in modalità silenziosa applicando tecniche di supporto alla 

interpretare comprensione 

c) Ricavare informazioni esplicite ed implicite dai testi analizzati 
d) Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni di fonti diverse, 

selezionarle e riformularle in modo sintetico, riorganizzandole personalmente 

e) Comprendere testi letterari di vario tipo e forma attraverso l'individuazione 

dei personaggi e delle loro azioni, dei ruoli, dell'ambientazione spazio temporale, 

delle relazioni causali, dei temi 

f) Distinguere e riconoscere vari generi testuali e relative tecniche di scrittura 

g) Comprendere testi descrittivi attraverso le loro caratteristiche essenziali; 

h) Comprendere testi argomentativi attraverso le loro caratteristiche 

essenziali 

 

C.3 
Produrre testi 

scritti 

a) Conoscere ed applicare procedure di ideazione, pianificazione, stesura e 

revisione del testo 

b) Scrivere testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, 

lessicale 

c) Scrivere testi coerenti ed organizzati in parti equilibrate 
d) Scrivere testi di vario tipo adeguati ad argomento, scopo, destinatario, 

registro, utilizzando le tecniche apprese 

e) Saper utilizzare in modo appropriato, nei propri testi, citazioni esplicite e 

/o parafrasi di parti di testi prodotti da altri e tratti da fonti diverse 

f) Scrivere sintesi lineari e non lineari di testi letti o ascoltati e saperle 

utilizzare per scopi finalizzati 

g) Scrivere testi utilizzando sistemi di videoscrittura 

 

C.4 
Riflettere sulla 
lingua italiana 

a) Conoscere la struttura della frase complessa ed individuare i principali tipi 

di proposizione subordinata 

b) Analizzare frasi e testi più complessi dal punto di vista delle relazioni 

grammaticali 

c) Individuare relazioni tra situazioni comunicative, interlocutori e registri 

linguistici 

d) Riconoscere ed utilizzare correttamente i principali connettivi 

e) Conoscere le principali relazioni fra significati (polisemia, sinonimia,..) 

f) Conoscere i principali meccanismi etimologici per comprendere ed 

arricchire il lessico 

g) Riconoscere le caratteristiche delle principali tipologie testuali 
h) Applicare le conoscenze metalinguistiche per controllare la propria 

produzione scritta ed orale 

 



 

 

 

 

 
DISCIPLINA: STORIA 

Competenza al termine del terzo anno della scuola secondaria di primo grado: 

 
COMPRENDERE IL CAMBIAMENTO E LE DIVERSITA' DEI TEMPI STORICI 

ATTRAVERSO IL CONFRONTO FRA EPOCHE, AREEE GEOGRAFICHE E 

SITUAZIONI CULTURALI DIFFERENTI, PER CONSEGUIRE STRUMENTI UTILI A 

CAPIRE E AD INTERPRETARE IL PRESENTE 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

CLASSE PRIMA. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

C.1 
Strumenti 

concettuali 

(Conoscenza 

ed       

organizzazione 

delle 

informazioni) 

a) Comprendere i concetti di successione, di contemporaneità, anteriorità e 
posteriorità 

b) Cogliere le trasformazioni sociali, culturali, religiose che avvengono nel 

tempo 

c) Distinguere i concetti relativi all'economia, alla religione, alla società, alla 

politica, al diritto 

d) Individuare le relazioni tra eventi, tra uomo e ambiente 
e) Individuare le relazioni di causa-effetto 

f) Mettere a confronto quadri e aspetti di civiltà, cogliendo analogie e 

differenze 

g) Conoscere aspetti dei processi storici italiani, europei, mondiali 

h) Utilizzare i supporti digitali per questionari, schemi, sintesi,... 

i) Utilizzare carte geografiche, storiche e tematiche per collocare eventi 

storici, seguendo i movimenti dell'uomo e riconoscendo i cambiamenti 

degli spazi geografici 

 

C.2 

Uso delle fonti 

a) Individuare l'argomento centrale del testo, riconoscendo le informazioni 
principali anche grazie all'apparato iconografico 

b) Conoscere il concetto di fonte storica ed individuarne i diversi tipi 

c) Utilizzare, in forma guidata, i documenti storici, comprendendone la 

funzione ed attribuendoli al giusto contesto 

 

C.3 

Produzione 

scritta e orale 

a) Rispondere a domande circoscritte esponendo in modo descrittivo, 

inserendo categorie e concetti storici 

b) Utilizzare i termini storici in modo appropriato 

c) Ampliare il proprio patrimonio linguisti 

d) Esporre in modo coerente i contenuti 

 

 

COMPETENZE 

SPECIFICHE 

CLASSE SECONDA. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

C.1 

Strumenti 

concettuali 

a) Operare con i concetti temporali (contemporaneità, anteriorità, posteriorità, 

trasformazione, permanenza, breve e lunga durata) 

b) Costruire quadri mentali diacronici e sincronici di società e culture 

 

 
 



 

 

(Conoscenza c) Comprendere i collegamenti tra le informazioni 
ed d) Individuare le radici storiche della realtà locale, in relazione a realtà più vaste 

organizzazione e) Individuare relazioni tra eventi o concetti storici, evidenziando analogie e 

delle differenze 

informazioni) f) Conoscere aspetti dei processi storici italiani, europei, mondiali 

g) Utilizzare i supporti digitali per questionari, schemi, sintesi,... 

h) Utilizzare carte storiche per collocare nel tempo eventi, fatti e fenomeni 

 

C.2 

Uso delle fonti 

a) Individuare l'argomento centrale del testo, le informazioni secondarie ed 

implicite, anche grazie all'apparato iconografico 

b) Ricavare informazione dai documenti 
c) Interpretare le informazioni ricavate collocandole nel giusto quadro di 

civiltà 

 

C.3 
Produzione 

scritta e orale 

a) Saper riassumere ed esporre parti di testo progressivamente più ampie, 
inserendo categorie e concetti storici 

b) Conoscere ed usare i termini storici in modo pertinente 

c) Ampliare il proprio patrimonio linguistico 

d) Esporre in modo corretto i concetti ed i contenuti appresi 

 

 

 

 
COMPETENZE 

SPECIFICHE 

 

 

 
CLASSE TERZA. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

C.1 
Strumenti 

concettuali 

(Conoscenza 

ed       

organizzazione 

delle 

informazioni) 

a) Operare con i concetti temporali per costruire in modo autonomo quadri di 
civiltà 

b) Comprendere le trasformazioni che avvengono nel tempo 

c) Conoscere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei, mondiali 

d) Confrontare la storia locale con realtà storiche più vaste 

e) Utilizzare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, 

interculturali e di convivenza civile 

f) Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, 

risorse digitali 

g) Costruire grafici e mappe per organizzare le conoscenze studiate 

 

C.2 

Uso delle fonti 

a) Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, digitali, 

filmiche,...) per approfondire temi storici specifici 

b) Usare autonomamente i documenti riconducendoli al giusto contesto 

storico culturale 

c) Utilizzare documenti storici ai fini della produzione scritta o orale 

 

C.3 
Produzione 

scritta e orale 

a) Produrre testi di diversa complessità utilizzando fonti di informazione 
manualistiche e digitali 

b) Utilizzare un lessico appropriato ed adeguato al contesto 

c) Esporre in modo strutturato, presentando contenuti anche articolati e 
dimostrando di saperli collocare in un corretto quadro di civiltà 

 

 



 

 

 

DISCIPLINA: GEOGRAFIA 

Competenza al termine del terzo anno della scuola secondaria di primo grado: 

 
AVERE CONSAPEVOLEZZA DEL PROPRIO SPAZIO GEOGRAFICO, IN RELAZIONE 

A REALTA' PIU' VASTE, NEL RISPETTO DELL'AMBIENTE, CON UN CONSAPEVOLE 

SGUARDO AL FUTURO 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

CLASSI PRIMA (*) E SECONDA. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

C.1 
Concetti 

geografici 

(Paesaggio, 

regione e 

sistema 

territoriale) 

a) Analizzare e conoscere ambienti 
b) Individuare le caratteristiche dei paesaggi naturali ed antropici italiani ed 

europei e le loro trasformazioni nella storia 

c) Conoscere i problemi ambientali italiani ed europei, individuando le aree 

maggiormente interessate a fenomeni di degrado ambientale 

d) Confrontare la realtà geografica locale con altre realtà italiane ed europee 

per evidenziarne somiglianze e differenze 

e) Cogliere le relazioni fra uomo e ambiente 

f) Conoscere le caratteristiche naturali ed antropiche delle grandi regioni 

geografiche europee 

 

 
(*) Le classi prime dovranno soffermarsi in particolare su: 

• Gli strumenti della Geografia 

• L'orientamento 

• Le carte geografiche 

• La riduzione in scala 

• Le rappresentazioni grafiche 

• Il reticolato geografico 

• Le tipologie dei paesaggi naturali ed umani 

• Gli elementi e i fattori del clima 

• Le macroregioni europee 

• I caratteri della penisola italiana 

• I settori dell'economia 

C.2 a) Decodificare ed usare un linguaggio specifico 

b) Esporre in modo coerente aiutandosi con gli strumenti della disciplina 

(carte geografiche, grafici, …) 

c) Leggere carte geografiche, politiche, tematiche distinguendole anche in 

base alla scala di riduzione 

d) Utilizzare gli strumenti della disciplina per comprendere, comunicare, 

rappresentare fatti e fenomeni territoriali ed antropici 

e) Utilizzare i supporti digitali per individuare realtà e fenomeni geografici 

 

Linguaggio 

della geo- 

graficità 

C.3 a) Ricavare dall'osservazione diretta e indiretta informazioni sugli elementi  

Orientamento, del paesaggio 

ragionamento b) Stabilire relazioni tra l'ambiente geografico, i fattori climatici, le risorse e 

spaziale gli interventi dell'uomo 
 c) Conoscere ed utilizzare i sistemi di riferimento spaziale (punti cardinali, 
 coordinate geografiche,...) 
 d) Orientarsi nella propria realtà geografica anche in relazione a realtà 
 

 



 

 

geografiche lontane 
e) Progettare uno spostamento orientandosi su carte geografiche e carte 

stradali 

f) Ricavare informazioni dalla lettura di carte, fotografie aeree e satellitari 
ed altri strumenti 

 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

CLASSE TERZA. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

C.1 a) Individuare le caratteristiche dei paesaggi naturali ed antropici italiani, 

Concetti europei, mondiali e le loro trasformazioni nella storia 
geografici b) Conoscere i problemi ambientali italiani, europei, mondiali individuando 

(Paesaggio, le aree maggiormente interessate a fenomeni di degrado ambientale 

regione, sistema  c) Confrontare la realtà geografica locale con altre realtà italiane, europee e 
territoriale) mondiali per evidenziarne somiglianze e differenze 

d) Conoscere, comprendere, utilizzare per comunicare ed agire sul territorio 

alcuni concetti cardine delle strutture logiche della geografia: ubicazione, 

localizzazione, regione, paesaggio territorio, sistema antropofisico 

e) Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio 

naturale e culturale 

f) Consolidare il concetto di regione geografica applicandolo all'Italia, 

all'Europa, agli altri continenti 

g) Analizzare gli assetti territoriali dei Paesi extraeuropei, anche in 

relazione alla loro evoluzione 

 

C.2 a) Leggere ed interpretare vari tipi di carta geografica, utilizzando scala di 

Linguaggio riduzione, coordinate geografiche e simbologia 

della geo- b) Utilizzare strumenti tradizionali (cartine, grafici, immagini,..) e 

graficità innovativi (strumenti forniti dalla LIM) per comprendere e comunicare fatti e 

fenomeni territoriali 
c) Conoscere ed utilizzare un lessico specifico ed appropriato 

 

C.3 a) Orientarsi sulle carte in base ai punti cardinali e ai punti di riferimento 

Orientamento, fissi 

ragionamento b) Orientarsi su realtà territoriali lontane avvalendosi anche di programmi 

spaziale multimediali e visualizzazioni dall'alto 

c) Individuare nella complessità territoriale i più evidenti collegament 
spaziali e ambientali: interdipendenza di fatti e fenomeni e rapporti fra 
elementi 

 

 



 

 

 

LINGUA 2 

 

Continuità nel curricolo di l2 

Il curricolo rimanda non tanto a qualcosa di pre-impostato, quanto piuttosto al 

percorso che si fa insieme con gli alunni, un percorso che offre occasioni di 

apprendimento attivo, secondo una didattica che stimoli i diversi tipi di 
intelligenza, attento alla dimensione interattiva e affettiva oltre che linguistica, 

in cui l’alunno possa imparare attraverso il fare e l’interazione con i compagni. 

 

L’insegnamento della lingua si basa su un apprendimento ricorsivo: 

contenuti, lessico e strutture, vengono sistematicamente ripresi con una 

modalità a spirale. Si tratta di sistematizzare progressivamente osservazioni 
che in momenti o cicli precedenti possono aver avuto carattere occasionale, 

reimpiegare le categorie apprese in contesti via via più articolati. 

 

Il curricolo dei primi due anni della secondaria, riprendendo gli argomenti che 

negli ultimi due anni della primaria vengono trattati con un taglio didattico più 

orientato verso l’oralità, prevede la sistematizzazione dei saperi già acquisiti, 
riconsiderandoli sotto una luce nuova, più attenta alla riflessione sulla lingua,  

ai meccanismi grammaticali e alla produzione scritta. 

Un curricolo attraverso il quale costruire le competenze definite dai documenti 

nazionali ed europei, che traduca in azioni efficaci le nostre scelte relative a 
metodologie, modalità relazionali, agli strumenti e all’ambiente di 

apprendimento. 

Un curricolo che: 

- valorizzi sia gli elementi di continuità che le discontinuità  e la gradualità 
degli apprendimenti 

- presenti una coerenza interna (la L2 concorre insieme alle altre discipline al 

raggiungimento delle medesime competenze trasversali) 

- abbia una funzione orientativa in ciascun ciclo ma soprattutto alla fine della 
secondaria di I grado 

- non azzeri le conoscenze pregresse. È certamente stimolante, per gli alunni, 
scoprire che ciò che hanno appreso in precedenza viene riconosciuto, preso 
in considerazione (anche se a volte non è molto di più di una sensibilità e di 
un piacere nei confronti della lingua) 



 

 

 

Scuola secondaria di I grado - CURRICOLO DELLE LINGUE 

STRANIERE DEL TRIENNIO 

 

 
ASCOLTO 

 
1) Capire frasi ed espressioni relative ad argomenti di vita quotidiana 
2) Comprendere semplici indicazioni 
3) Comprendere ed estrarre alcune informazioni essenziali o dettagliate 

 
 

LETTURA 
 

1) Leggere e comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto 
2) Leggere e trovare informazioni specifiche in materiali di uso corrente (annunci, 

menù, orari, opuscoli) 
3) Leggere brevi storie o testi e semplici biografie 

 
 

PARLATO 
 

1) Descrivere o presentare in modo semplice persone, luoghi o fatti con espressioni e 
frasi connesse in modo semplice anche se con esitazioni e con errori formali che 
non compromettano però la comprensibilità del messaggio. 

2) Interagire con un compagno o con l’insegnante facendo domande e scambiando 
idee e informazioni in situazioni quotidiane prevedibili. 

 
 

SCRITTURA 
 

1) Rispondere a semplici questionari e formulare domande su testi 
2) Descrivere esperienze o progetti (dialoghi su traccia, e-mails) 

 
 

RIFLESSIONE SULLA LINGUA E SUGLI APPRENDIMENTI 

 
 

1) Saper usare le strutture grammaticali e le funzioni linguistiche 
2) Individuare semplici analogie e differenze tra lingue diverse 
3) riconoscere i propri errori e riuscire a correggerli spontaneamente in base 

alle regole linguistiche e alle convenzioni comunicative interiorizzate 
4) Confrontare aspetti propri della cultura straniera con aspetti della cultura 

d’origine senza atteggiamenti di rifiuto 



 

 
 

 

Definizione delle competenze in ambito MATEMATICO- 
SCIENTIFICO e TECNOLOGICO della scuola secondaria 

 

 

 

L’alunno : 

 

COMPETENZE CHIAVE IN AMBITO MATEMATICO 

 

• sviluppa e rafforza un atteggiamento positivo rispetto alla matematica comprendendo 

come gli strumenti matematici siano utili per operare nella realtà; 
 

• acquisisce e utilizza la simbologia e il linguaggio matematico; 

 

• acquisisce e utilizza il significato di numero e delle operazioni; 
 

• sviluppa la capacità di osservazione e descrizione; 

 

• sviluppa le capacità logiche; 
 

• sviluppa e rafforza la capacità di individuare , affrontare e risolvere situazioni 

problematiche in differenti contesti. Il curricolo proposto nelle tabelle che seguono si 

articola in relazione alle seguenti competenze specifiche: 
 

 Competenze specifiche in ambito matematico 

C1 Applicativo/tecnico/procedurale 

 
C1 (l’alunno conosce i contenuti e utilizza tecniche, procedure, 

formule e proprietà…connesse al nucleo tematico) 

C2 Rielaborazione di informazioni/individuazione di schemi 

risolutivi/strategie nella risoluzione di problemi 

 
C2 (l’alunno sa rielaborare le conoscenze e le procedure, utilizzandole per 

risolvere situazioni problematiche in contesti differenti) 

C3 Linguistico/comunicative/iconiche 

 
C3 (l’alunno comprende, sceglie e utilizza le diverse forme di 

rappresentazione linguistica di oggetti matematici, proprietà, relazioni,… 

e riesce a passare da una forma all’altra…) 

C4 Riconoscere carattere misurabili di oggetti/ saper utilizzare strumenti di 

misura 

 
C4 (l’alunno sa riconoscere in contesti diversi il carattere misurabile 

di oggetti e fenomeni e sa stimare una misura) 

C5 Saper utilizzare gli strumenti matematici per analizzare e 

interpretare fenomeni in contesti differenti 

 
C5 (saper descrivere e interpretare un fenomeno in termini quantitativi 

utilizzando strumenti statistici o modelli matematici) 



 

 

  

Competenze in ambito scientifico 

 

L’alunno : 
 

- sviluppa e rafforza un atteggiamento di curiosità nei confronti dei fenomeni che lo 

circondano; 

- sviluppa e rafforza la conoscenza del metodo sperimentale; 
 

- comprende e utilizza il lessico specifico della disciplina; 
 

- impara ad utilizzare le conoscenze scientifiche per acquisire come cittadino europeo 

atteggiamenti di rispetto per la propria salute e l’ambiente. 

 
 

Competenze in ambito tecnologico 
 

L’alunno: 
 

- comprende la relazione tra sviluppo scientifico e applicazioni tecnologiche 
 

- comprende l’importanza della tecnologia per migliorare le condizioni di vita 

compatibilmente con il rispetto dell’ambiente; 

- utilizza le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali come supporto al proprio percorso di 

apprendimento. 

 



 

 

COMPETENZE SPECIFICHE AMBITO MATEMATICO- 

SCIENTIFICO E TECNOLOGICO PER CLASSE (I-II-III) 

MATEMATICA Classe I 

NUMERI – Classe prima 

Contenuti Competenze globali Obiettivi di apprendimento 

Numero: 

• l’insieme N 
C1 (l’alunno conosce 

i contenuti e utilizza 

tecniche, procedure, 

formule e 

proprietà…connesse 

al nucleo tematico) 

N1_C1a. Conoscere e saper operare con i 
numeri naturali 

N1_C1b. Conoscere e saper operare con il 
sistema di numerazione 

decimale 

N1_C1c. l’operazione di elevamento a 
potenza 

N1_C1d. Utilizzare in modo consapevole 

le proprietà delle potenze, 

N1_C1e. Eseguire semplici espressioni di 

calcolo con i numeri conosciuti 

N1_C1f. Comprendere e utilizzare il 

concetto di multiplo e divisore 

N1_C1g. Fattorizzare un numero intero 

N1_C1h. Calcolare il MCD e mcm 

• il sistema di 

numerazione 

decimale 

• le quattro 

operazioni e le loro 

proprietà 

• le potenze 

• multipli e divisori 

di un numero 

• m.c.m. e M.C.D 

 C2 (l’alunno sa 

rielaborare le 

conoscenze e le 

procedure, 

utilizzandole per 

risolvere situazioni 

problematiche in 

contesti differenti) 

N1_C2a. Distinguere nelle quattro 
operazioni quelle dirette e quelle 

inverse, con relative proprietà 

N1_C2b. Saper effettuare stime del 

risultato di operazioni in N 

N1_C2c. Risolvere semplici situazioni 

problematiche connesse a 
situazioni reali utilizzando i 

contenuti appresi N1_C2d. 
Comprendere l’esigenza 

dell’ampliamento degli insiemi 

numerici (… verso i numeri 

razionali) 

N1_C2e. 

  

C3 (l’alunno 

comprende, sceglie e 

utilizza le diverse 

forme di 

rappresentazione 

linguistica di oggetti 

matematici, 

proprietà, 

relazioni,… e riesce 

a passare da una 

forma all’altra…) 

N1_C3a. Saper rappresentare sulla retta 

orientata i numeri conosciuti 

N1_C3b. Iniziare a utilizzare la scrittura di 

un numero in notazione scientifica 

N1_C3c. Conoscere e utilizzare il 
linguaggio simbolico delle 

parentesi 

N1_C3d. Tradurre semplici frasi dal 

linguaggio comune a quello 

matematico 

 
 
 

 
 



 

 

 
 

SPAZIO E FIGURE – classe prima 

Contenuti Competenze 

globali 

Obiettivi di apprendimento 

• enti geometrici 

fondamentali 

• gli angoli 

C1 (l’alunno 

conosce i contenuti 

e utilizza tecniche, 

procedure, 

formule e 

proprietà…connes 

se al nucleo 

tematico) 

SF1_C1a. Conoscere e utilizzare le 
proprietà di figure piane (rette, 
semirette, segmenti, angoli…) 

SF1_C1b. Conoscere e utilizzare 
opportuni strumenti per 
riprodurre figure geometriche, 

anche sul piano cartesiano 

C2 (l’alunno sa 

rielaborare le 

conoscenze e le 

procedure, 

utilizzandole per 

risolvere situazioni 

problematiche in 

contesti differenti) 

 

SF1_C2a. Saper risolvere problemi 

relativi ai contenuti appresi 

(segmenti, angoli, rette 

parallele e perpendicolari, …) 

SF1_C2b. Individuare proprietà 
riconoscendo analogie e 
differenze tra figure 

geometriche 

C3 (l’alunno 

comprende, sceglie 

e utilizza le diverse 

forme di 

rappresentazione 

linguistica di 

oggetti 

matematici, 

proprietà, 

relazioni e riesce a 

passare da una 
forma all’altra) 

SF1_C3a. Rappresentare semplici figure 

geometriche in modo adeguato 

alle richieste 

SF1_C3b. Saper tradurre le informazioni 

verbali in linguaggio 

matematico 

 C4 (l’alunno sa 

riconoscere in 

contesti diversi il 

carattere 

misurabile di 

oggetti e fenomeni 

e sa stimare una 

misura) 

SF1_C4a. Saper scegliere unità di misura 

adeguate alla grandezza in 

esame 
SF1_C4b. Saper stimare una misura in 

contesti semplici 

SF1_C4c. Saper effettuare equivalenze tra 
unità di misura nel Sistema 

metrico decimale 



 

 

 

 

RELAZIONI E FUNZIONI – classe prima 

Contenuti Competenze globali Obiettivi di apprendimento ( o 
sottocompetenze) 

• relazioni 

significative tra 
oggetti matematici 

• il piano cartesiano 

C1 (l’alunno conosce i 

contenuti e utilizza 

tecniche, procedure, 

formule e 

proprietà…connesse 

al nucleo tematico) 

RF1_C1a. Riconoscere relazioni di 
uguaglianza e disuguaglianza 

RF1_C1b. Riconoscere relazioni di 

parallelismo e perpendico larità 

RF1_C1c. Riconoscere relazioni di 

congruenza tra figure 
geometriche 

RF1_C1d. Utilizzare il piano cartesiano 
per rappresentare punti sul 
piano 

RF1_C1e. Utilizzare il piano cartesiano 

per esprimere semplici 

relazioni tra grandezze 

C2 (l’alunno sa 

rielaborare le 

conoscenze e le 

procedure, 

utilizzandole per 

risolvere situazioni 

problematiche in 

contesti differenti) 

RF1_C2a. Riconoscere analogie e 
differenze tra figure 

geometriche semplici 

RF1_C2b. Riconoscere semplici relazioni 
tra grandezze ricavandole da un 
piano cartesiano 

C3 (l’alunno 

comprende, sceglie e 

utilizza le diverse 

forme di 

rappresentazione 

linguistica di oggetti 

matematici, proprietà, 

relazioni,… e riesce a 

passare da una forma 

all’altra…) 

RF1_C3a. Accennare all’utilizzo di lettere 

per esprimere formule, 

proprietà in forma generale 

(numeriche, geometriche, 

fisiche…) 



 

 

 
 

DATI E PREVISIONI – classe prima 

Contenuti Competenze globali Obiettivi di apprendimento ( o 

sottocompetenze) 

• prime 
rappresentazioni di 
dati 

C1 (l’alunno conosce i 

contenuti e utilizza 

tecniche, procedure, 

formule e 

proprietà…connesse 

al nucleo tematico) 

DP1_C1a. Organizzare i dati raccolti in 

semplici indagini 

DP1_C1b. Rappresentare i dati raccolti in 
modo adeguato alle richieste 

DP1_C1c. Comprendere e utilizzare il 

significato di media aritmetica 

in diversi contesti 

C3 (l’alunno 

comprende, sceglie e 

utilizza le diverse 

forme di 

rappresentazione 

linguistica di oggetti 

matematici, proprietà, 

relazioni,… e riesce a 

passare da una forma 

all’altra…) 

DP1_C3a. Scegliere e utilizzare in modo 
adeguato le diverse forme di 

rappresentazioni grafiche 

(istogrammi, diagrammi 

cartesiani, aerogrammi...) 

C5 (saper descrivere e 

interpretare un 

fenomeno in termini 

quantitativi 

utilizzando strumenti 

statistici o modelli 

matematici) 

DP1_C5a. Confrontare e interpretare i 
dati, ricavandone informazioni 
sull’andamento di un fenomeno 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

SCIENZE 

NUCLEO TEMATICO e 

obiettivi di 

apprendimento 
specificI 

Competenze 

 

Materia: 

• la 

caratteristiche 
della materia e 

• gli stati di 

aggregazione 
della materia 

• concetto di 

temperatura e 
calore (cenni) 

 Conosce e impara ad applicare il metodo scientifico 

sperimentale 
 Conosce la materia e alcune sue proprietà 

 Sa determinare il volume di un corpo anche di forma 
irregolare 

 Conosce gli stati fisici della materia e alcune loro 
caratteristiche 

 Conosce la differenza tra temperatura e calore e gli effetti 
sui corpi 

 Conosce e individua i cambiamenti di stato anche in 

fenomeni naturali 


Acqua, aria: 

• alcune proprietà 
chimiche e 

fisiche 
dell’acqua 

• il ciclo 

dell’acqua 
• alcune proprietà 

chimiche e 
fisiche dell’aria 

 Conosce l’acqua presente sulla Terra 
 Conosce il concetto di soluzione e quindi soluto e solvente 

 Conosce il ciclo dell’acqua e sa descrivere il ciclo dell’acqua 

in natura 

 Conosce la composizione e le proprietà dell’aria, 
individuandole in contesti naturali 

 Conosce la struttura dell’atmosfera e la sua importanza 
per il nostro pianeta 

Biologia: 

• la struttura 
della cellule e le 
sue principali 

funzioni 
• la 

classificazione 
dei viventi 

 Conosce le differenze tra viventi e non viventi 

 Conosce la cellula e la sua struttura (cellula procariote ed 

eucariote), individuando in essa l’unità strutturale 

fondamentale dei viventi 
 Conosce la riproduzione cellulare 

 Conosce e sa distinguere organismi autotrofi ed organismi 
eterotrofi 

 Conosce in modo essenziale la classificazione dei viventi 
nei cinque regni 

 Conosce il microscopio come importante strumento di 
osservazione a livello cellulare 

 Sa individuare il regno di appartenenza di un vivente 

 



 

 

 

 

 
 

TECNOLOGIA 

NUCLEO TEMATICO e 
obiettivi di 

apprendimento 
specifici 

Competenze 

La misurazione: 

• Le unità di misura 
e gli strumenti di 
misura 

• Errori di 
misurazione 

 Consolida il concetto di misura delle grandezze fisiche, la 

conoscenza dei sistemi di misura e degli strumenti di 

misura 

Disegno tecnico – 
geometrico 

• Il linguaggio 
grafico 

• Costruzioni 
geometriche 

• Materiali , 

strumenti e 
attrezzi 

 Conosce le norme del disegno geometrico e utilizza gli 

strumenti base per il disegno 

 E’ in grado di costruire le principali figure geometriche 

Tecnologia della 
produzione 

• I settori 
dell’economia 

 Individua, riconosce e classifica alcune attività economiche 
appartenenti ai settori della produzione 

 E’ in grado di identificare beni di consumo e servizi 

L’industria dei 
materiali 

• I materiali e le 
loro proprietà 

• Il ciclo di 

produzione del 

legno, della carta 

e del vetro 

 Riconosce dei materiali presi in esame l’origine, le 

caratteristiche fisiche, tecnologiche, meccaniche e i 

principali impieghi 

 Conosce il processo di trasformazione e di produzione di 

un materiale 
 Riflette sul loro uso negli imballaggi e acquisisce una 

maggiore sensibilità sul riciclo. 

Tecnologia 

dell’informazione 

• Il computer e il 

sistema operativo 

• Scrivere con word 
e ricerche su 
internet 

 E’ in possesso di nozioni base per l’utilizzo dei principali 

programmi di Office 



 

 

MATEMATICA CLASSE II 

 
NUMERI – Classe seconda 

Contenuti Competenze globali Obiettivi di apprendimento ( o 
sottocompetenze) 

Numero: 

• La frazione e la 

sua operatività 

• La frazione come 
numero razionale 

• La radice quadrata 

C1 (l’alunno conosce 

i contenuti e utilizza 

tecniche, procedure, 

formule e 

proprietà…connesse 

al nucleo tematico) 

N2_C1a. Comprendere il significato di 

frazione come numero e come 

rapporto 

N2_C1b. Riconoscere il significato di 

frazioni equivalenti 

N2_C1c. Riconoscere il numero razionale 

nelle sue varie forme 
rappresentative (decimale, 

frazione, percentuale) 
N2_C1d. Saper operare con i numeri 

razionali 

N2_C1e. Eseguire espressioni di calcolo 

con i numeri conosciuti, 

N2_C1f. Conoscere e comprendere il 

significato dell’operazione di 

estrazione di radice come 
operazione inversa 

dell’elevamento a potenza 

C2 (l’alunno sa 

rielaborare le 

conoscenze e le 

procedure, 

utilizzandole per 

risolvere situazioni 

problematiche in 

contesti differenti) 

N2_C2a. Risolvere semplici situazioni 

problematiche connesse a 

situazioni reali utilizzando i 

contenuti appresi 
N2_C2b. Comprendere l’esigenza 

dell’ampliamento degli insiemi 

numerici (dai numeri razionali ai 

numeri irrazionali) 

C3 (l’alunno 

comprende, sceglie e 

utilizza le diverse 

forme di 

rappresentazione 

linguistica di oggetti 

matematici, 

proprietà, 

relazioni,… e riesce 

a passare da una 

forma all’altra…) 

N2_C3a. Saper rappresentare sulla retta 

orientata i numeri conosciuti 
N2_C3b. Conoscere e utilizzare il 

linguaggio simbolico delle 
parentesi 

N2_C3c. Tradurre semplici frasi dal 

linguaggio comune a quello 

matematico 



 

 

 
 

SPAZIO E FIGURE – classe seconda 

Contenuti Competenze globali Obiettivi di apprendimento ( o 

sottocompetenze) 

• proprietà delle 
principali figure 
piane 

• calcolo dell’area 

delle principali figure 

piane 

• il teorema di Pitagora 
e le sue applicazioni 

C1 (l’alunno conosce 

i contenuti e utilizza 

tecniche, procedure, 

formule e 

proprietà…connesse 

al nucleo tematico) 

SF2_C1a. Conoscre le proprietà delle 
figure piane (triangoli, 
quadrilateri) 

SF2_C1b. Riconoscere e saper 

confrontare figure piane 
anche sul piano cartesiano 

SF2_C1c. Calcolare perimetri e aree in 
situazioni semplici e 

concrete utilizzando formule 

SF2_C1d. Calcolare l’area di una figura 
scomponendola in figure 

elementari 

SF2_C1e. Conoscere e saper applicare 

il teorema di Pitagora in 

situazioni anche concrete 

 C2 (l’alunno sa 

rielaborare le 

conoscenze e le 

procedure, 

utilizzandole per 

risolvere situazioni 

problematiche in 
contesti differenti) 

 

SF2_C2a. Saper risolvere problemi 

relativi ai contenuti appresi 

SF2_C2b. Individuare proprietà 

riconoscendo analogie e 

differenze tra figure 
geometriche 

 C3 (l’alunno 

comprende, sceglie e 

utilizza le diverse 

forme di 

rappresentazione 

linguistica di oggetti 

matematici, 

proprietà, 

relazioni,… e riesce 

a passare da una 
forma all’altra…) 

SF2_C3a. Rappresentare figure 

geometriche in modo 

adeguato alle richieste 

SF2_C3b. Saper tradurre le 

informazioni verbali in 
linguaggio matematico 

 C4 (l’alunno sa SF2_C4a. Saper scegliere unità di 
misura adeguate alla 

grandezza in esame 

SF2_C4b. Saper stimare una misura in 
contesti differenti 

SF2_C4c. Saper effettuare equivalenze 

tra unità di misura nel 
Sistema metrico decimale 

riconoscere in 

contesti diversi il 

carattere misurabile 

di oggetti e fenomeni 

e sa stimare una 

misura) 



 

 

 
 

RELAZIONI E FUNZIONI – classe seconda 

Contenuti Competenze globali Obiettivi di apprendimento 

• Concetto di 
rapporto e 
proporzione 

• il piano cartesiano 

C1 (l’alunno conosce i 

contenuti e utilizza 

tecniche, procedure, 

formule e 

proprietà…connesse 

al nucleo tematico) 

RF2_C1a. Individua, descrive, costruisce 

relazioni significative tra 

grandezze 
RF2_C1b. Conosce e distingue il 

significato di rapporto tra 
grandezze omogenee e non 

omogenee 

RF2_C1c. Conosce il significato di 

proporzione e lo sa applicare 

RF2_C1d. Applica le riproduzioni in scala 

di cui comprende il significato 
come rapporto tra grandezze 

omogenee 

RF2_C1e. Conosce, utilizza e trasforma 

formule, interpretandone il 

significato (numeriche, 

geometriche, fisiche,…) 

RF2_C1f. Utilizza rappresentazioni 
cartesiane per esprimere 

relazioni tra grandezze in 

contesti diversi 

C2 (l’alunno sa 

rielaborare le 

conoscenze e le 

procedure, 

utilizzandole per 

risolvere situazioni 

problematiche in 

contesti differenti) 

RF2_C2a. Risolve problemi relativi ai 

contenuti appresi in diversi 

contesti 
RF2_C2b. Riconoscere semplici relazioni tra 

grandezze ricavandole da un 
piano cartesiano 

C3 (l’alunno 

comprende, sceglie e 

utilizza le diverse 

forme di 

rappresentazione 

linguistica di oggetti 

matematici, proprietà, 

relazioni,… e riesce a 

passare da una forma 

all’altra…) 

RF2_C3a. utilizzo di lettere per esprimere 

formule, proprietà in forma 
generale (numeriche, 

geometriche, fisiche…) 



 

 

 
 

DATI E PREVISIONI – classe seconda 

Contenuti Competenze globali Obiettivi di apprendimento 

• Rappresentazioni 

di dati 

C1 (l’alunno conosce i 

contenuti e utilizza 

tecniche, procedure, 

formule e 

proprietà…connesse 

al nucleo tematico) 

DP2_C1a. Raccogliere e oganizzare i dati 

relativi a semplici indagini, 

utilizzando tabelle e schemi 

adeguati 

DP2_C1b. Rappresentare i dati raccolti in 
modo adeguato alle richieste, 

utilizzando istogrammi, 
diagrammi cartesiani, 

aerogrammi, ideogrammi 

DP2_C1c. Comprendere e utilizzare il 
significato di media aritmetica 

in diversi contesti 

DP2_C1d. Saper calcolare le percentuali 

relative a una semplice raccolta 

di dati 

C3 (l’alunno 

comprende, sceglie e 

utilizza le diverse 

forme di 

rappresentazione 

linguistica di oggetti 

matematici, proprietà, 

relazioni,… e riesce a 

passare da una forma 
all’altra…) 

DP2_C3a. Scegliere e utilizzare in modo 
adeguato le diverse forme di 

rappresentazioni grafiche 

(istogrammi, diagrammi 

cartesiani, aerogrammi...) 

C5 (saper descrivere e 

interpretare un 

fenomeno in termini 

quantitativi 

utilizzando strumenti 

statistici o modelli 

matematici) 

DP2_C5a. Confrontare e interpretare i 
dati, ricavandone informazioni 

sull’andamento di un fenomeno 



 

 

 

SCIENZE 

 

NUCLEO TEMATICO e 

obiettivi di 

apprendimento 

specifici 

 

Competenze 

Materia: 

• Struttura 
dell’atomo 

• Tavola periodica 
degli elementi 

• Cenni sui legami 

chimici 

• La chimica degli 

alimenti 

 Conosce la natura corpuscolare della materia e la 
struttura dell’atomo 

 Conosce il significato della tavola periodica gli elementi 
ordinati secondo il numero atomico 

 Conosce il significato di legame chimico tra atomi 
 Conosce la legge di conservazione della massa 

 Riconosce soluzioni acide e basiche con utilizzo della 
cartina tornasole 

 Conosce alcuni importanti composti organici e riconosce 
la loro importanza nel mondo dei viventi (zuccheri, 
grassi, proteine, acidi nucleici…) 

L’uomo: 

• sistemi e 
apparati del 
corpo umano 

 riconosce nel corpo umano un sistema complesso in cui i 

vari apparati collaborano al mantenimento delle funzioni 

vitali 

 conosce l’anatomia, la fisiologia e le patologie di alcuni 

apparati del nostro corpo 
 impara a utilizzare le conoscenze scientifiche per tutelare 

la propria salute 

 

TECNOLOGIA 
 

NUCLEO TEMATICO e 

obiettivi di 

apprendimento 
specifici 

Competenze  

Disegno tecnico – 
geometrico 

• Le decorazioni 
geometriche 

• La simmetria 

• Le scale di 
rappresentazione 

• Proiezioni 

ortogonali 

 Conosce le norme del disegno tecnico e consolida l’uso 
degli strumenti per il disegno 

 Consolida la conoscenza della costruzione di figure 
geometriche piane 

 Sa rappresentare figure geometriche piane e solide con il 
metodo delle proiezioni ortogonali 

L’industria dei 

materiali 

• I materiali, le loro 

proprietà e le 
tecniche di 
lavorazione 

 Consolida la capacità di riconoscere dei materiali presi in 

esame l’origine, le caratteristiche fisiche, tecnologiche, 

meccaniche, la tecnica di lavorazione e i principali 

impieghi 
 Conosce il processo di trasformazione e di produzione di 

un materiale 
   



 

 

• Il ciclo di 

produzione dei 

metalli, della 

plastica e delle 

pietre da 

costruzione 

 Riflette sul loro uso negli imballaggi e acquisisce una 
maggiore sensibilità sul riciclo. 

 

Tecnologia 

dell’informazione 
• Scrittura di 

relazioni e ricerche 
su internet 

 Usa il computer come supporto all’attività scolastica 

 

 

 
MATEMATICA CLASSE III 

 

NUMERI – Classe terza 

Contenuti Competenze globali Obiettivi di apprendimento 

Numero: 
 

• L'insieme_Q e 
l’insieme R 

C1 (l’alunno conosce 

i contenuti e utilizza 

tecniche, procedure, 

formule e 

proprietà…connesse 

al nucleo tematico) 

N3_C1a. Conoscere e saper operare in Q 

N3_C1b. Conoscere e saper operare in R 

N3_C1c. Risolvere espressioni con i 

numeri conosciuti, utilizzando 

in modo consapevole parentesi 

e convenzioni sulla precedenza 

delle operazioni 

C2 (l’alunno sa 

rielaborare le 

conoscenze e le 

procedure, 

utilizzandole per 

risolvere situazioni 

problematiche in 

contesti differenti) 

N3_C2a. Risolvere semplici situazioni 
problematiche connesse a 

situazioni reali utilizzando i 

contenuti appresi 

C3 (l’alunno 

comprende, sceglie e 

utilizza le diverse 

forme di 

rappresentazione 

linguistica di oggetti 

matematici, 

proprietà, 

relazioni,… e riesce 

a passare da una 

forma all’altra…) 

N3_C3a. Saper rappresentare sulla retta 

orientata i numeri conosciuti 

N3_C3b. Conoscere e utilizzare in modo 

consolidato il linguaggio 

simbolico delle parentesi 

N3_C3c. Tradurre semplici frasi dal 

linguaggio comune a quello 

matematico 

 



 

 

 

 

 
 

SPAZIO E FIGURE – classe terza 

Contenuti Competenze globali Obiettivi di apprendimento 

• circonferenza e 

cerchio 

• concetto di 

similitudine 

• geometria solida 

C1 (l’alunno 

conosce i contenuti e 

utilizza tecniche, 

procedure,  formule 

e 

proprietà…connesse 

al nucleo tematico) 

SF3_C1a. Conoscere le proprietà della 

circonferenza e del cerchio 

SF3_C1b. Conoscrere i poligoni 

inscritti e circoscritti ad una 

circonferenza 

SF3_C1c. Conoscere il significato di 

pi greco 
SF3_C1d. Calcolare la lunghezza della 

  circonferenza, l'area del 
cerchio, la lunghezza di un 

arco, l'area di un settore e 
l'ampiezza del 

corrispondente angolo al 

centro 

SF3_C1e. Conoscere il significato di 
figure simili 

SF3_C1f. Riconoscere poligoni simili 

SF3_C1g.  Applicare le relazioni tra 

perimetri, aree e misure di 

elementi corrispondenti di 
poligoni simili 

SF3_C1h. Conoscere le proprietà di 

figure solide (prismi, 
piramidi, cilindro, cono) 

SF3_C1i. Calcolare l'area della 
superficie laterale e totale e 

il volume di prismi, 

piramidi, cilindro, cono 

SF3_C1j. Riconoscere e saper 

confrontare figure 

geometriche anche sul 

piano cartesiano 

C2 (l’alunno sa 

rielaborare le 

conoscenze e le 

procedure, 

utilizzandole per 

risolvere situazioni 

problematiche in 

contesti differenti) 

 
SF3_C2a. Saper risolvere problemi 

relativi ai contenuti appresi 

in diversi contesti 

SF3_C2b. Individuare proprietà 
riconoscendo analogie e 

differenze tra figure 

geometriche 

  



 

 

 

 C3 (l’alunno 

comprende, sceglie e 

utilizza le diverse 

forme di 

rappresentazione 

linguistica di oggetti 

matematici, 

proprietà, 

relazioni,… e riesce 

a passare da una 

forma all’altra…) 

SF3_C3a. Rappresentare figure 

geometriche in modo 

adeguato alle richieste 

SF3_C3b. Saper tradurre le 

informazioni verbali in 

linguaggio matematico 

 

 
C4 (l’alunno sa 

riconoscere in 

contesti diversi il 

carattere misurabile 

di oggetti e 

fenomeni e sa 

stimare una misura) 

SF3_C4a. Saper scegliere unità di 

misura adeguate alla 

grandezza in esame 

SF3_C4b. Saper stimare una misura in 
contesti differenti 

SF3_C4c. Saper effettuare 

equivalenze tra unità di 

misura nel Sistema metrico 

decimale 



 

 

 

 
 

RELAZIONI E FUNZIONI – classe terza 

Contenuti Competenze globali Obiettivi di apprendimento 

Le relazioni: 

• funzioni 

• relazioni di 

proporzionalità 

diretta e inversa 

• calcolo letterale 

C1 (l’alunno 

conosce i contenuti e 

utilizza tecniche, 

procedure,  formule 

e 

proprietà…connesse 

al nucleo tematico) 

RF3_C1a. Individuare, descrivere, 
costruire relazioni 

significative tra grandezze 

RF3_C1b. Conoscere il significato di 

funzione 

RF3_C1c. Riconoscere tra le funzioni le 

relazioni di proporzionalità 
diretta, inversa e quadratica 

tra grandezze in contesti 

differenti 

RF3_C1d. Usare le coordinate cartesiane 

per descrivere l’andamento di 

differenti funzioni 

RF3_C1e. Saper calcolare il valore di 
un’espressione letterale 
sostituendo numeri a lettere 

RF3_C1f. Saper applicare regole e 
procedimenti per operare con 

i monomi ed i polinomi 

RF3_C1g. Saper risolvere equazioni 
intere di primo grado ad una 

incognita individuando 

equazioni determinate, 

indeterminate e impossibili 
RF3_C1h. Saper verificare la radice di 

un’equazione 

C2 (l’alunno sa 

rielaborare le 

conoscenze e le 

procedure, 

utilizzandole per 

risolvere situazioni 

problematiche in 

contesti differenti) 

RF3_C2a. Risolve problemi relativi ai 

contenuti appresi in diversi 
contesti 

RF3_C2b. Esprimere in forma generale, 

utilizzando le lettere, 

semplici proprietà e regolarità 

tra grandezze in esame 

RF3_C2c. Riconoscere relazioni note tra 

grandezze ricavandole da un 

piano cartesiano 

 C3 (l’alunno 

comprende, sceglie e 

utilizza le diverse 

forme di 

rappresentazione 

linguistica di oggetti 

matematici, 

proprietà, 

relazioni,… e riesce 

a passare da una 

forma all’altra…) 

RF3_C3a. Usare in modo consapevole 
lettere per esprimere formule, 

proprietà e relazioni in forma 

generale (numeriche, 
geometriche, fisiche…) 

RF3_C3b. Usare e comprendere il 

linguaggio specifico 
connesso al nucleo 



 

 

 

 
 

DATI E PREVISIONI – classe terza 

Contenuti Competenze globali Obiettivi di apprendimento (o 

sottocompetenze) 

• Rappresentazioni 

di dati 

• Probabilità 

C1 (l’alunno conosce 

i contenuti e utilizza 

tecniche, 

procedure, 
formule e 

proprietà…connesse 

al nucleo tematico) 

 

DP3_C1a. Raccogliere e oganizzare i 

dati 

relativi a indagini, utilizzando 

tabelle e schemi adeguati 

DP3_C1b. Rappresentare i dati 

raccolti in 

modo adeguato e 

consapevole, 

utilizzando 

istogrammi, 

diagrammi 

cartesiani, 

aerogrammi, 

ideogrammi 
DP3_C1c. Saper calcolare la 

frequenza 

relativa e percentuale 
relativa ad una raccolta di 

dati 

DP3_C1d. Comprendere e utilizzare il 

significato di media 
aritmetica, 

moda e mediana in diversi 

C3 (l’alunno 

comprende, sceglie e 

utilizza le diverse 

forme di 

rappresentazione 

linguistica di oggetti 

matematici, 

proprietà, relazioni, 

… e riesce a passare 

da una forma 

all’altra…) 

DP3_C2a. Scegliere e utilizzare in 
modo 

adeguato le diverse forme 

di rappresentazioni grafiche 

(istogrammi, diagrammi 

cartesiani, aerogrammi...) 

DP3_C2b. Saper utilizzare in modo 

consapevole il linguaggio 

specifico connesso al 

nucleo 

C5 (saper descrivere 

e 

interpretare un 

fenomeno in 

termini quantitativi 

utilizzando 

strumenti statistici 

o modelli 

matematici) 

DP3_C3a. Confrontare e interpretare i 
dati, ricavandone 

informazioni 

sull’andamento di un 
fenomeno 

DP3_C3b. Utilizzare il calcolo della 

probabilità per risolvere 
semplici problemi su 

situazioni aleatorie 



 

 

 

 

 

 
 

 
SCIENZE 

NUCLEO TEMATICO 

e obiettivi di 

apprendimento 

specifici 

 

Competenze 

Il moto e le forze: 

• il concetto 

fisico di moto 
dei corpi 

• il concetto 

fisico di forza 

 Sa distinguere grandezze scalari da grandezze vettoriali 

 Conosce le caratteristiche del moto rispetto ad un 
sistema i riferimento 

 Conosce le caratteristiche del M.R.U. e la sua legge 
oraria 

 Conosce la definizione di forza, i suoi effetti statici e 
dinamici e la sua unità di misura 

 Conosce la composizione delle forze 

Elettricità: 

• il concetto 

fisico di 

elettricità 

 Conosce il concetto di stato elettrico di un corpo, carica 
elettrica ed elettrizzazione 

 Conosce e sa distinguere il diverso comportamento di 
un corpo isolante e conduttore 

 Conosce il concetto di corrente elettrica 

 Conosce le principali grandezze elettriche e le loro unità 
di misura 

 Conosce i componenti e il funzionamento di un circuito 
elettrico e le leggi che lo regolano ( leggi di Ohm), 
individuando le relazioni tra le grandezze che 
intervengono 

Biologia: 

• i processi 

riproduttivi 
dei viventi 

• la 

trasmissione 
dei caratteri 
ereditari 

• teorie 

evolutive 

 Riconosce nel processo di riproduzione una 
caratteristica tipica dei viventi 

 Conosce e distingue il processo di riproduzione sessuata 
da quello asessuato 

 Conosce l’apparato riproduttore dell’Uomo 

 Conosce le basi della genetica avviate con gli studi di 

Mendel 
 Conosce l’apparato riproduttore nelle piante superiori 

 Comprende e sa applicare in semplici contesti le leggi di 

Mendel sulla trasmissione dei caratteri ereditari, 

utilizzando i concetti di calcolo delle probabilità 
 Conosce le principali teorie evolutive 

Scienze della terra: 

• origine 
evoluzione e 
struttura della 

terra 
• moti della 

Terra 

 Conoscere origine, struttura ed evoluzione della Terra 
 Conoscere la teoria della tettonica delle zolle 
 Conoscere fenomeni tellurici e vulcanici 

 Conosce il moto di rotazione e di rivoluzione della Terra 

 Conosce cause e conseguenze dei moti di rotazione e 
rivoluzione della Terra 



 

 

 

 

 

 
TECNOLOGIA 

NUCLEO TEMATICO 

e obiettivi di 
apprendimento 

specifici 

Competenze 

Disegno tecnico – 
geometrico 

• I solidi 
geometrici 

• Norme di 
quotatura dei 
disegni 

• Il disegno 
simbolico degli 
impianti 

• Le proiezioni 
ortogonali e 
assonometriche 

 Consolida la conoscenza dei principali solidi geometrici 

e il loro sviluppo 
 E’ in grado di leggere e quotare disegni rappresentanti 

figure e/o oggetti in scala 
 Conosce il linguaggio simbolico degli impianti 

 Disegna solidi e semplici oggetti con il metodo delle 
proiezioni ortogonali e/o assonometriche 

L’energia e le 

macchine 

• Le macchine 

semplici e le 
macchine 
complesse 

• Il 
funzionamento 
di alcuni 

elettrodomestici 
• La produzione di 

energia 
• L’energia 

elettrica 

 Individua nel funzionamento di alcuni oggetti meccanici 

e di apparecchi elettrici l’applicazione di principi e teorie 

della fisica 
 In relazione alla propria abitazione, alla scuola o ad 

un’azienda produttiva, rileva come viene distribuita, 
utilizzata e quali trasformazioni subisce l’energia 
elettrica 

 Rappresenta modelli di semplici circuiti elettrici usando i 
segni convenzionali CEI 

 E’ in grado di analizzare e comprendere gli schemi di 
funzionamento delle principali centrali elettriche 

 Riflette e analizza le conseguenze che un uso non 
razionale delle fonti tradizionali può causare alla società 
e all’ambiente 

Tecnologia 
dell’informazione 

• Presentazione di 
un lavoro svolto 

 

 Usa il computer come supporto all’attività scolastica 



 

 

 
 

MUSICA 

CLASSE 1 SECOND. 
NUCLEI FONDANTI 

COMPETENZE GLOBALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
COMPRENSIONE E USO DI 
LINGUAGGI SPECIFICI 
-Gli elementi fondamentali 

del linguaggio musicale 
-Le caratteristiche del suono 

 

 
C1-L'alunno: 

-esegue in gruppo brani vocali e 

strumentali 

-copia un semplice brano musicale  
C2-L'alunno: 

-esegue da solo brani vocali 

e strumentali 

-scrive un brano musicale  
C3-L'alunno: 

-esegue da solo brani 

musicali anche dei repertori 

classici 

-compone un brano musicale 

 
Il valore e la funzione del codice musicale 

-Leggere un ritmo

-Discriminare le caratteristiche del suono

-Decodificare la grammatica musicale 

ESPRESSIONE VOCALE 

ED USO DI MEZZI 

STRUMENTALI 
 Musica con la voce 

 Tecniche di base 

di uno strumento 

(flauto dolce, 

tastiera-

metallofono) 

 Brani ritmici di 

diverso genere, 

epoca e stile 
 Musica d’insieme 

 

 
C1-L'alunno: 
-esegue correttamente 

un semplice ritmo utilizzando 

strumenti a percussione o il corpo 

-esegue individualmente un 

semplice brano con 
flauto /tastiera/ 
strumenti musicali 
utilizzati nel corso 
musicale 
C2-L'alunno: 
-esegue ritmi di media difficoltà 
(le figure musicali fino alla croma) 

- esegue individualmente un 
brano di media difficoltà con flauto 
/tastiera/ strumenti 
musicali utilizzati nel 
corso musicale  
C3-L'alunno: 
-esegue ritmi di alta 

difficoltà (le figure 

musicali fino alla 

semicroma) 

-esegue brani musicali facendo 
anche musica 
d'insieme 

 

Tecniche di base  

dell’accompagnamento ritmico 
- Impostare correttamente la voce nel 

canto 

- Usare correttamente la 
respirazione 

- Utilizzare uno strumento 

- Eseguire brani ritmici 

- Collaborare e partecipare 

attivamente 
- Scandire coscientemente il tempo 

CAPACITA’ DI ASCOLTO 
E COMPRENSIONE DEI 
FENOMENI SONORI E 
DEI MESSAGGI 

MUSICALI 
 Il paesaggio sonoro 
 Acustica 
 Organologia 
 Le formazioni 

strumentali 
 La voce umana 

Gli insiemi vocali 

 

 
C1-L'alunno riconosce i suoni e i 

rumori di un paesaggio sonoro 

C2-L'alunno riconosce il timbro 

degli strumenti dell'orchestra 

C3-L'alunno riconosce gli 

strumenti dell'orchestra 

all'ascolto formazioni strumentali 

e di orchestra 

 

- Riconoscere suoni e rumori ed 

attribuirli a vari aspetti sonori 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



 

 

 
 

 
 

 
 

MUSICA 
CLASSE 2 SECOND. 

NUCLEI FONDANTI 
COMPETENZE GLOBALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

COMPRENSIONE E USO 
DI LINGUAGGI 
SPECIFICI 
- Gli elementi 

fondamentali del 

linguaggio musicale 

- Le caratteristiche del 
suono 

 

C1-L'alunno: 

-esegue in gruppo brani vocali e 
strumentali 
-copia un semplice brano musicale 

C2- L'alunno: 

-esegue da solo brani vocali e 
strumentali 
-scrive un brano musicale  

C3-L'alunno: 

-esegue da solo brani musicali 
anche dei repertori classici 
-compone un brano musicale 

Il valore e la funzione del codice musicale 

 
- Leggere un ritmo
- Discriminare le caratteristiche del 

suono
- Decodificare la grammatica musicale 

 

 

ESPRESSIONE 

VOCALE ED USO DI 

MEZZI 

STRUMENTALI 
-Musica con la voce 

-Tecniche di base di 

uno strumento 

(flauto dolce, 

tastiera-metallofono) 

-Brani ritmici di 
diverso genere, 
epoca e stile 

-Musica d’insieme 

 

 
C1-L'alunno: 

-esegue correttamente un semplice ritmo 

utilizzando strumenti a percussione o il 

corpo 

-esegue individualmente un semplice 

brano con flauto /tastiera/ strumenti 

musicali utilizzati nel corso 

musicale 
C2-L'alunno: 

-esegue ritmi di media difficoltà (le figure 

musicali fino alla croma) 

- esegue individualmente un brano di 

media difficoltà con flauto 

/tastiera/ strumenti musicali utilizzati nel 
corso musicale 
C3- L'alunno: 

-esegue ritmi di alta difficoltà (le figure 

musicali fino alla semicroma) 
-esegue brani musicali facendo anche 
musica d'insieme 

 

Tecniche di base dell’accompagnamento 

ritmico 
-Impostare correttamente la voce nel 

canto 

-Usare correttamente la respirazione 

-Utilizzare uno strumento 
-Eseguire brani ritmici 
-Collaborare e partecipare attivamente  

- Scandire coscientemente il tempo 

CAPACITA’ DI 
ASCOLTO E 
COMPRENSIONE DEI 
FENOMENI SONORI E 
DEI MESSAGGI 
MUSICALI 

-Le formazioni strumentali 
-La voce umana 

-La musica attraverso i 
secoli (musica greca – il 
Medioevo 
-il Quattrocento – il Cinque 
-il Seicento – il Settecento) 

-Ascolto e analisi dei 
brani musicali più 
importanti nel corso dei 
secoli 
-I più importanti 
compositori della storia 
della musica (Monteverdi 
– Bach – Händel 
-Vivaldi – Haydn – Mozart -
Beethoven 

 
C1-L'alunno individua semplici elementi 
costitutivi del linguaggio musicale e delle 
opere studiate  
C2-L'alunno: 

-riconosce all'ascolto strumenti 
dell'orchestra 
-individua e classifica gli elementi 
costitutivi del linguaggio musicale e delle 
opere studiate  
C3-L'alunno individua, classifica e 
interpreta gli elementi costitutivi del 
linguaggio musicale e delle opere studiate 
dando anche un senso critico 

 
 

-Riconoscere e classificare stilisticamente 
gli elementi costitutivi del linguaggio 
musicale 
-Descrivere e interpretare in modo critico 
opere musicali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 MUSICA 

CLASSE 3 SECOND. 

NUCLEI FONDANTI 

COMPETENZE GLOBALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
COMPRENSIONE E USO 

DI LINGUAGGI 
SPECIFICI 

- Gli elementi 

fondamentali del 

linguaggio musicale 
- Le caratteristiche del 

suono 

 

 
C1-L'alunno: 
-esegue in gruppo 

brani vocali e strumentali 
-copia un semplice 
brano musicale  
C2-L'alunno: 

-esegue da solo brani vocali e 
strumentali 
-scrive un brano 
musicale  
C3-L'alunno: 
-esegue da solo brani 

musicali anche dei repertori 
classici 
-compone un brano 

musicale 

 
Il valore e la funzione del codice musicale 

- Leggere un ritmo

- Discriminare le caratteristiche del 
suono

- Decodificare la grammatica musicale 

ESPRESSIONE 
VOCALE ED USO DI 
MEZZI 
STRUMENTALI 
-Musica con la voce 

-Tecniche di base di 

uno strumento 

(flauto dolce, 

tastiera-metallofono) 

Brani ritmici di diverso 
genere, epoca e stile 
-Musica d’insieme 

 

 
C1-L'alunno: 
-esegue correttamente un semplice ritmo 
utilizzando strumenti a percussione o il 
corpo 

-esegue individualmente un semplice 

brano con flauto /tastiera/ strumenti 

musicali utilizzati nel corso 
musicale 
C2-L'alunno: 
-esegue ritmi di media 

difficoltà (le figure musicali fino alla 

croma) 

-esegue individualmente un brano di 

media difficoltà con flauto 
/tastiera/ strumenti musicali utilizzati nel 
corso musicale  
C3-L'alunno: 
-esegue ritmi di alta difficoltà (le figure 
musicali fino alla semicroma) 

-esegue brani musicali facendo anche 

musica d'insieme 

 

Tecniche di base dell’accompagnamento 
ritmico 
- Impostare correttamente la voce nel 

canto 

- Usare correttamente la 
respirazione 

- Utilizzare uno strumento 
- Eseguire brani ritmici 

- Collaborare e partecipare 

attivamente 

- Scandire coscientemente il tempo 

 

CAPACITA’ DI 
ASCOLTO E 
COMPRENSIONE DEI 
FENOMENI SONORI E 
DEI MESSAGGI 
MUSICALI 
La musica attraverso i 
secoli (Ottocento – 
Novecento – musica jazz) 
Ascolto e analisi dei 
brani musicali più 
importanti nel corso dei 
secoli 
I più importanti 
compositori della storia 
della musica (Schubert – 
Paganini – Chopin – Verdi 
– Schumann . Liszt – 
Cajkovkij – Wagner – 
Puccini – Debussy – 
Schönberg – Stravinsky –
Gershwin – Stochausen-
Armstrong-Davis 

 
C1-L'alunno individua elementi costitutivi 

del linguaggio musicale e delle opere 

studiate  

C2-L'alunno individua e classifica gli 

elementi costitutivi del linguaggio 

musicale e delle opere studiate 

-riconosce suoni e rumori complessi 
C3- L’alunno individua, classifica e 

interpreta gli elementi costitutivi del 

linguaggio musicale e delle opere 

studiate, dando anche un suo giudizio 

critico 

 
- Riconoscere suoni e rumori ed attribuirli 

a vari aspetti sonori 
- Riconoscere e classificare 

stilisticamente gli elementi 
costitutivi del linguaggio musicale 

- Descrivere e interpretare in modo 

critico opere musicali 



 

ARTE E IMMAGINE 

CLASSE 1 SECOND. 
NUCLEI FONDANTI 

COMPETENZE GLOBALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 

-I principi della 
comunicazione: i segni e il processo 

comunicativo 

Il linguaggio visivo e gli altri linguaggi

-Gli stereotipi nel paesaggio

-Gli strumenti, i materiali e le 
metodologie operative delle differenti 
tecniche espressive
 

 

 
C1-L'alunno: 
-individua le caratteristiche 

fondamentali della 
comunicazione; 
-riconosce gli stereotipi; 
-produce un'immagine 
Attraverso l'osservazione 
C2-L'alunno è in grado di 
utilizzare per l’espressione 
di sé codici diversi dalla 
parola 

C3-L'alunno rielabora in 
modo personale e creativo 

 

-Leggere ed interpretare i contenuti dei 
messaggi visivi 

-Riconoscere la specificità del linguaggio visivo 

rispetto agli altri linguaggi 

-Osservare e riprodurre un testo visivo 

-Produrre un’immagine non stereotipata 
-Inventare e produrre messaggi visivi con l’uso 
di tecniche e materiali diversi 

 
 
 
 
OSSERVARE E LEGGERE LE 

IMMAGINI 
 
-Il linguaggio visivo e i suoi codici 

-La linea, la superficie, il colore 
-Il rapporto immagine comunicazione 
nel testo visivo 
 

 

C1-L'alunno: 
-riconosce in un'immagine 
diversi tipi di linea 

-riconosce le varie 

categorie di colore; 
-produce semplici immagini 
-crea superfici in 
rilievo 
-decora diverse 
superfici-produce semplici 
immagini 
C2- L'alunno: 
-osserva e analizza 
immagini 

- riconosce relazioni tra 

oggetti e grandezze, 
regolarità e differenze 
C3-L’alunno: 
-interpreta un testo visivo 

-rielabora in modo creativo 

 - Leggere e interpretare i contenuti dei 
messaggi visivi 
-Analizzare in un’immagine l’uso dei codici visivi  



 

COMPRENDERE E 

APPREZZARE LE OPERE 
D'ARTE 
-I paradigmi del percorso 

dell'arte nei secoli 

-Il valore simbolico dei 

linguaggi arcaici: 

LA PREISTORIA: 
-le caverne dipinte del 

Paleolitico; 

-l’architettura megalitica del 

Neolitico; 

-struttura e figura nell’età dei 

metalli. 
L’ANTICO EGITTO: 

-immagine eterna e sacra; 

-continuità e rigidità nelle forme 

di rappresentazione; 

-le tombe ; 

-i templi. 
CRETA: 

-l’aperta e pacifica civiltà 

minoica; 

-il gusto per la decorazione e i 

soggetti naturali; 

MICENE:  

-una città fortificata per una 

civiltà guerriera; 

-la tholos e i corredi funerari dei 

re achei. 
LA GRECIA ARCAICA: 

-le figure statiche delle 

grandi sculture;-l’arte della 

ceramica; 

-la rappresentazione dello 

spazio. 
L’ETRURIA: 

-le tombe, la pittura, colore 

ed espressività anche nelle 

statue. I GRECI 
I ROMANI 

L'ARTE ALTOMEDIOEVALE 

  

 

C1-L'alunno coglie le 

principali caratteristiche 

dell'arte preistorica, 

egizia, minoica micenea, 

greca- 

arcaica, etrusca, greca, 

romana ed 

altomedioevale 

C2- L'alunno legge 
un'opera d'arte e la 

colloca nel tempo 

C3- L'alunno interpreta e 

produce elaborati 

personali sulla base di 

opere d'arte analizzate 

 

-Analizzare opere d’arte di epoche storiche diverse 

attraverso criteri riferiti agli elementi del linguaggio 

visivo 

-Cogliere la funzione, il valore simbolico ed 
espressivo delle opere 



 

 

ARTE E IMMAGINE 

CLASSE 2 SECOND. 
NUCLEI FONDANTI 

COMPETENZE GLOBALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 
-I principi della 
comunicazione: i segni e il 

processo comunicativo 

-Il linguaggio visivo e 
gli altri linguaggi 

-Le funzionidella 

comunicazione 

-Gli strumenti, i 

materiali e le 

metodologie 

operative delle 

differenti 

tecniche 

epressive 

  

 

 

 

 
C1-L'alunno: 
-individua le caratteristiche 
fondamentali della comunicazione 
-produce semplici elaborati 

 
C2-L'alunno: 
-riconosce le funzioni della 
comunicazione 

- utilizza per l’espressione di sé 
codici diversi dalla parola 
 
C3-L'alunno 
rielabora in modo personale e creativo 

Leggere ed interpretare i contenuti dei 

messaggi visivi 

-Riconoscere la specificità del linguaggio 
visivo rispetto agli altri linguaggi 

-Inventare e produrre messaggi visivi 

con l'uso di tecniche e materiali 
diversi 

 
 

OSSERVARE E 
LEGGERE LE IMMAGINI 

-I principi della 

percezione visiva 

-Il linguaggio visivo e i 

suoi codici 

-La luce: i contrasti 

luce/ombra e gli effetti 

cromatici 

-La composizione: elementi 

compositivi (linee di forza, 

peso, modulo, simmetria e 

asimmetria, ritmo, staticità 

e dinamismo) Lo spazio: i 

tre metodi per presentare 

l'effetto della profondità 

-  

 
C1-L'alunno: 
-individua le caratteristiche 
fondamentali della percezione visiva 
-riconosce le varie categorie di colore; 
-riconosce il rapporto tra ombra 
propria e ombra portata; 

-individua in un'immagine la 

provenienza della luce 
-riconosce i principali elementi 
compositivi: modulo, simmetria, 
asimmetria, ritmo 
-riconosce la prospettiva aerea, 
centrale e accidentale 
-produce semplici figure in prospettiva 
-produce semplici immagini 
C2-L'alunno utilizza per l'espressione 
di sé codici diversi dalla 
parola 

C3-L'alunno: 
-utilizza i principi della percezione 
visiva 
-rielabora in modo creativo 

 

- Leggere e interpretare i contenuti dei 

messaggi visivi; 

- Rappresentare oggetti e ambienti in 

prospettiva (aerea, centrale e 

accidentale) 
 

 

COMPRENDERE E 

APPREZZARE LE OPERE 
D'ARTE 
I paradigmi del percorso 
dell'arte 
nei secoli: 

-IL ROMANICO 

-IL GOTICO 
-IL '400 
-IL RINASCIMENTO 
MATURO 

-IL '600 BAROCCO 
 

 
C1-L'alunno coglie le principali 
caratteristiche dell'arte romanica, 
gotica, del '400, rinascimentale e 
barocca  
C2-L'alunno legge un'opera d'arte e la 
colloca nel tempo 
C3-L'alunno interpreta e produce 
elaborati personali sulla base di opera 
d'arte analizzate 

 

 

Analizzare opere d’arte di epoche storiche 

diverse attraverso criteri riferiti agli 

elementi del linguaggio visivo 

-Cogliere la funzione, il valore 
simbolico ed espressivo delle opere 
 



 

ARTE E IMMAGINE 

CLASSE 3 SECOND. 

NUCLEI FONDANTI 

COMPETENZE GLOBALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 
-La comunicazione e i linguaggi 

attuali 

-Gli strumenti, i materiali e le 

metodologie 

operative delle differenti tecniche 

artistiche 
- 

 

 

C1-L'alunno: 

- riconosce le principali 

caratteristiche degli attuali 

linguaggi di 
comunicazione 

-produce semplici elaborati  
C2-L'alunno: 

- produce immagini 

produce elaborati  

C3-L'alunno interpreta e 

produce elaborati personali 

 

- Cogliere la funzione, il valore simbolico 

ed espressivo delle opera 

- -Produrre messaggi visivi con l'uso di 
tecniche e materiali diversi 

OSSERVARE E LEGGERE LE 
IMMAGINI 
-Il linguaggio visivo e i suoi codici 

-La luce: i contrasti luce/ombra e 

gli effetti cromatici 

-Lo spazio: i tre metodi per 

presentare l'effetto della 

profondità 

-La struttura e le proporzioni 

della figura umana 

-I lineamenti, le proporzioni e 

le espressioni del volto 

-Il design: i valori (forma e 

funzione) e le modalità 
operativo- progettuali 

 
 

 

C1-L'alunno: 

-riconosce le varie categorie di 
colore; 

-coglie l'espressività dei colori 

-riconosce il rapporto tra 
ombra propria e ombra 

portata; 

-individua in un'immagine la 

provenienza della luce 

-riconosce la prospettiva aerea, 

centrale e accidentale 
-produce elaborati in 
prospettiva 

-riconosce proporzioni e 
movimento; 
-individua l'espressività  

C2-L'alunno: 

- utilizza per l'espressione di sé 

codici diversi dalla parola 

-analizza un oggetto di design  

C3-L'alunno rielabora in modo 
creativo 

 

-Leggere e interpretare I contenuti dei 
messaggi visivi; 

-Rappresentare oggetti e ambienti in 

prospettiva (aerea, centrale e accidentale) 

-Riconoscere valori espressivi legati al tema 

della figura umana e del volto nelle 

interpretazioni degli artisti 

-Produrre messaggi visivi aventi per tema la 

figura umana e il volto con l'uso di tecniche e 

materiali diversi 

-Analizzare un oggetto 

COMPRENDERE E 

APPREZZARE LE OPERE 
D'ARTE 
I paradigmi del percorso dell'arte 

nei secoli: 

-IL '700 

-IL ROMANTICISMO 

-IL REALISMO 

-L'IMPRESSIONISMO FRA '800 E 
'900 
-LE AVANGUARDIE STORICHE 
-FRA LE DUE GUERRE 

-ARTE CONTEMPORANEA 

-BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

-L'ARCHEOLOGIA 

-MUSEI VECCHI E NUOVI 

 

 

C1-L'alunno: 
coglie le principali 

caratteristiche dell'arte del '700, 
del Romanticismo, del Realismo 
dell'Impressionismo, dell'Otto e 
Novecento, dell'arte 
contemporanea 
-individua i beni culturali e 
ambientali 
 
 C2-L'alunno: 

- legge un'opera 

d'arte e la colloca nel tempo 

-classifica i beni culturali 

 
 C3-L'alunno interpreta e 

produce elaborati personali sulla 

base di opere d'arte analizzate 

 

- -Analizzare opere d’arte di epoche storiche 

diverse attraverso criteri riferiti agli 

elementi del linguaggio visivo 

-Cogliere la funzione, il valore simbolico ed 
espressivo delle opera 

 -Riconoscere e leggere le tipologie principali      
dei beni artistico-culturali 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 
Scienze motorie 

 CLASSE 1 SECOND. 

NUCLEI FONDANTI 

COMPETENZE GLOBALI  OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE 
CON LO SPAZIO E IL TEMPO 
 

C1-L’alunno durante le 
attività proposte 
utilizza le capacità 
motorie in modo 
elementare 
C2-L’ alunno durante 
le attività proposte è 
consapevole delle proprie 
capacità motorie e le 
utilizza correttamente  
C3-L’alunno durante 
le attività proposte è 
consapevole delle proprie 
capacità motorie e dei 
propri limiti, raggiungendo 
buoni risultati 
 
 

Informazioni principali relative alle 

capacità coordinative: 

Percezione spazio- temporale. 

Gli elementi che servono a mantenere 

l’equilibrio e le posizioni del corpo che 

lo facilitano gli andamenti del ritmo. 

 

-Imparare ad utilizzare le proprie 

capacità durante le attività proposte. 

-Utilizzare le variabili spazio temporali 
nella gestione di ogni azione. 

-Essere in grado di utilizzare le 

posizioni più adatte dei diversi 

segmenti corporei. 

-Realizzare movimenti e sequenze di 

movimenti su strutture temporali 

sempre più complesse. 

-Riconoscere e utilizzare il ritmo 

nell’elaborazione motoria 
 

 
IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME 
MODALITA’ 
COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 
 

 C1-L’alunno utilizza gli 
aspetti comunicativo 
relazionali del linguaggio 
motorio in alcune semplici 
situazioni. 
C2- L’alunno utilizza gli 

aspetti comunicativo- 
relazionali del linguaggio 
motorio in alcune situazioni  
C3-L’alunno utilizza 
consapevolmente gli aspetti 
comunicativo- relazionali 
del linguaggio motorio 

Espressività corporea 

 

-Usare il linguaggio del corpo 
utilizzando vari codici espressivi 
-Utilizzare le conoscenze tecniche per 
svolgere semplici funzioni di 
arbitraggio 

IL GIOCO, LO SPORT, 

LE REGOLE E IL FAIR PLAY 
-Gli elementi tecnici essenziali di 
alcuni giochi e sport. 
-Il valore etico dell’attività sportiva, del 
confronto e della corretta competizione. 
-Conoscenza capacità condizionali 
(resistenza, forza, velocità, mobilità 
articolare). 
-I diversi tipi di attività motorie e sportive 
in ambiente naturale 

 

 
C1-L’alunno: 
-si relaziona con il 
gruppo in modo 
corretto anche se non 
sempre attivo 
-possiede sufficienti 
capacità condizionali  
C2-L’alunno: 
-rispetta semplici 
regole delle discipline 
praticate 
-si relaziona con 

il gruppo in modo corretto, 
anche 
se selettivo 
-possiede discrete capacità 
condizionali rispetta le 
regole sportive delle 
discipline praticate 
C3- L’alunno: 
  -si relaziona con 

il gruppo in tutte le 
attività proposte 
-possiede buone capacità 
 

 

-Gestire le abilità riferite a 
situazioni tecniche e tattiche 
semplificate negli sport 
individuali e di squadra. 
-Inventare nuove forme di attività 
ludico-sportive. 

-Relazionarsi positivamente con il 
gruppo rispettando le diverse capacità 
e esperienze. 
-Svolgere attività ludiche e sportive in 
ambiente naturale 



 

 

SALUTE E BENESSERE, 

PREVENZIONE E SICUREZZA 
-Il sistema cardio- respiratorio e 
l’adattamento tramite l’attività 
sportiva e il gioco. 
-Le principali procedure utilizzate 
nell’attività per il miglioramento 
delle capacità condizionali. 
-Gli effetti delle capacità 
motorie e sportive per il 
benessere della persona e la 
prevenzione delle malattie. 
-Le norme fondamentali di 
prevenzione degli infortuni 
legati all’attività fisica. 

Cenni di igiene personale e 
alimentazione corretta 

 

 

C1-L’alunno: 

-sotto la guida e la 
sollecitazione dell’insegnante 
rispetta le più semplici norme 
igienico- alimentari 
-utilizza gli attrezzi con 
l’assistenza dell’insegnante  
C2-L’alunno: 

- rispetta le principali norme 
igieniche e alimentari 
-conosce e applica le principali 
norme di sicurezza sull’uso 
delle attrezzature  
C3-L’alunno rispetta sempre le 
norme igieniche e alimentari 
-utilizza correttamente le 
attrezzature salvaguardando la 
propria e l’altrui sicurezza 

 

-Riconoscere le modificazioni cardio-
respiratorie durante il movimento. 
-Utilizzare le procedure proposte dall’insegnante. 

-Ai fini della sicurezza utilizzare in modo 
responsabile spazi, attrezzature, sia 
individualmente sia in gruppo. 
Rispettare se stessi, gli altri e gli ambienti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Scienze motorie 

CLASSE 2 SECOND. 
NUCLEI FONDANTI 

COMPETENZE GLOBALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

IL CORPO E LA SUA 

RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL LINGUAGGIO DEL 

CORPO COME 

MODALITA’ COMUNICATIVO- 
ESPRESSIVA 
 

 

 

 

IL GIOCO, LO SPORT, LE 

REGOLE E IL FAIR PLAY 
-Gli elementi tecnici essenziali di 
alcuni giochi e sport. 

-Il valore etico dell’attività sportiva, 

del confronto e della corretta 
competizione. 
-Conoscenza capacità condizionali 
(resistenza, forza, velocità, 
mobilità articolare). 

 -I diversi tipi di attività motorie e 
sportive in ambiente naturale 

 

 
C1-L’alunno durante le 
attività proposte 
utilizza le capacità 
motorie in modo elementare 
C2-L’ alunno durante 
le attività proposte 
è consapevole 

delle proprie capacità motorie 
e le utilizza 
correttamente  
C3-L’ alunno durante le 
attività proposte è 
consapevole delle 
proprie capacità motorie e dei 
propri limiti, 
raggiungendo buoni 

risultati  
 

 

L’alunno utilizza gli aspetti 

comunicativo relazionali del 
linguaggio motorio in alcune 

semplici situazioni. L’alunno 

utilizza gli aspetti 
comunicativo- relazionali del 

linguaggio motorio in alcune 

situazioni L’alunno utilizza 
consapevolmente gli aspetti 

comunicativo- relazionali del 

linguaggio motorio 

 
 
C1-L’alunno: 

-si relaziona con il gruppo in 
modo corretto anche se non 
sempre attivo 
-possiede sufficienti capacità 
condizionali  
C2-L’alunno: 

-rispetta semplici regole delle 
discipline praticate 
-si relaziona con il gruppo in 

modo corretto, anche se 
selettivo 
-possiede discrete capacità 
condizionali  
C3-L’alunno: rispetta le regole 
sportive delle discipline 
praticate 
-si relaziona con il gruppo in 
tutte le attività proposte 
-possiede buone capacità 

condizionali  

Informazioni principali relative alle capacità 

coordinative 
Percezione spazio-temporale 

Gli elementi che servono a mantenere l’equilibrio e 

le posizioni del corpo che lo facilitano 
 

-Imparare ad utilizzare le proprie capacità 

durante le attività proposte. 

-Utilizzare le variabili spazio temporali nella 

gestione di ogni azione. 

-Essere in grado di utilizzare le posizioni più 

adatte dei diversi segmenti corporei. 

-Realizzare movimenti e sequenze di movimenti 
su strutture temporali sempre più complesse. 

 -Riconoscere e utilizzare il ritmo nell’elaborazione 

motoria 
 
 

Espressività corporea 
 
-Usare il linguaggio del corpo utilizzando vari 
codici espressivi 

-Utilizzare le conoscenze tecniche per svolgere 

semplici funzioni di arbitraggio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 -Gestire le abilità riferite a situazioni tecniche e 
tattiche semplificate negli sport individuali e di 
squadra. 

-Relazionarsi positivamente con il gruppo 
rispettando le diverse capacità e esperienze. 

 -Svolgere attività ludiche e sportive in ambiente 

naturale 
 



 

SALUTE E BENESSERE, 

PREVENZIONE E SICUREZZA 
-Il sistema cardio-
respiratorio e 
l’adattamento tramite 
l’attività sportiva e il 
gioco. 
-Le principali procedure 
utilizzate nell’attività per il 
miglioramento delle capacità 
condizionali. 
-Gli effetti delle capacità 
motorie e sportive per il 
benessere della persona e la 
prevenzione delle malattie. 

-Presa di coscienza del proprio 
stato di efficienza fisica 

-Le norme fondamentali di 
prevenzione degli infortuni legati 
all’attività fisica. 

Cenni di igiene personale e 

alimentazione corretta 

 

 

 
C1-L’alunno: 

-sotto la guida e la 
sollecitazione dell’insegnante 
rispetta le più semplici norme 
igienico-alimentari 
-utilizza gli attrezzi con 
l’assistenza dell’insegnante  
C2-L’alunno: 

- rispetta le principali norme 
igieniche e alimentari 
-conosce e applica le principali 
norme di sicurezza sull’uso delle 
attrezzature  
C3-L’alunno: 

- rispetta sempre le norme 
igieniche e alimentari 
-utilizza correttamente le 
attrezzature salvaguardando la 
propria e l’altrui sicurezza 

 

-Riconoscere le modificazioni cardio-respiratorie 
durante il movimento 
-Utilizzare le procedure proposte dall’insegnante. 
-Ai fini della sicurezza utilizzare in modo 
responsabile spazi, attrezzature, sia 
individualmente sia in gruppo. 
Rispettare se stessi, gli altri e gli ambienti 



 

 Scienze motorie 

 CLASSE 3 SECOND. 
NUCLEI FONDANTI 

COMPETENZE GLOBALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 
MODALITA’ 
COMUNICATIVO- 
ESPRESSIVA 
-Espressività corporea e 
comunicazione efficace 

I gesti arbitrali più importanti 

delle discipline sportive praticate 

 

C1-L’alunno utilizza gli aspetti 

comunicativo relazionali del linguaggio 
motorio in alcune semplici situazioni.  
C2-L’alunno utilizza gli aspetti 

comunicativo- relazionali del linguaggio 
motorio in alcune situazioni  
C3-L’alunno utilizza consapevolmente gli 
aspetti comunicativo- relazionali del 
linguaggio motorio 

 

-Variare e ristrutturare le varie forme 
di movimento e risolvere problemi 
motori e sportivi.
Arbitrare una partita degli sport praticati 

IL GIOCO, LO SPORT, LE 
REGOLE E IL FAIR PLAY 
-Il gesto tecnico di discipline 
sportive individuali e di 
squadra 

Le capacità condizionali (forza, 
velocità, resistenza) 

 

 

C1-L’alunno: 
-si relaziona con il gruppo in modo 
corretto anche se non sempre attivo 
-possiede sufficienti capacità condizionali  
C2-L’alunno rispetta semplici regole delle 
discipline praticate 
-si relaziona con il gruppo in modo 
corretto, anche se selettivo 
-possiede discrete capacità 
condizionali 
C3-L’alunno rispetta le regole 

sportive delle discipline praticate 
-si relaziona con il gruppo in tutte 
le attività proposte 
-possiede buone capacità condizionali  
 

-Rispettare le regole di un gioco di 
squadra e partecipare in modo attivo 
-Eseguire il gesto corretto dello sport proposto 

-Stabilire corretti rapporti 
interpersonali (collaborazione) 
-Praticare attività ludiche e sportive 
in vari ambienti naturali. 
-Utilizzare le proprie capacità e migliorarle 
 

 

SALUTE E BENESSERE, 
PREVENZIONE E SICUREZZA 
-Il ruolo dell’apparato cardio-
respiratorio nella gestione del 
movimento. 
-I principi basilari dei 
diversi metodi di 
allenamento utilizzati 
finalizzati al miglioramento 
dell’efficienza fisica. 
-Regole di prevenzione e di 
igiene 

La sicurezza, in palestra nella 
scuola e ambienti esterni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
C1-L’alunno sotto la guida e la 
sollecitazione dell’insegnante rispetta le 
più semplici norme igienico- alimentari e 
di sicurezza  
C2-L’alunno rispetta le principali norme 
igieniche e alimentari e di sicurezza  
C3-L’alunno rispetta sempre le norme 
igieniche e alimentari e di sicurezza 

 
 

-Coordinare la respirazione alle esigenze 
del movimento. 

-Applicare i principi metodologici utilizzati in 
palestra per mantenere un buono stato di 
salute e creare semplici percorsi di 
allenamento. 
-Rispettare i principi di igiene personale 
collegati all'attività in palestra 

Muoversi in modo sicuro in palestra utilizzare e 

saper riporre in modo corretto il materiale ed 
attrezzature 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 
I.R.C. RELIGIONE 
CATTOLICA  

CLASSE 1 PRIMARIA 

NUCLEI FONDANTI 

COMPETENZE GLOBALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

DIO E L’UOMO 
IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 
- Il mondo e la vita 

come dono 

- L’originalità 

della persona 

- Il significato 

cristiano della 

festa del Natale 

- Le caratteristiche 

dell’ambiente di 

Gesù e confrontarle 

con il proprio vissuto 

- Il significato della 

festa della Pasqua 

 

 

C1-L’alunno: 

-scopre il proprio ambiente e si pone 
domande sull’ origine del mondo 
-prende coscienza di sé come persona 
unica e speciale 
-conosce le occasioni per fare festa 
-conosce Gesù come bambino 

-individua le principali feste che segnano 
la vita dell’uomo 
-coglie che la comunità cristiana ha una 
propria storia 
C2- L’alunno: 

-scopre che per la religione cristiana Dio è 
creatore e Padre. 
-acquisisce consapevolezza degli effetti 

della relazione 
-individua i principali segni della festa del 
Natale 
-confronta la vita di Gesù con la propria 

-conosce i segni cristiani della festa 
della Pasqua 
-riconosce la domenica come giorno di 
festa che ha origine dalla Pasqua. 

 C3-L’alunno: 

-scopre che Dio dona il mondo all’ uomo 
per averne cura. 
-mette in pratica atteggiamenti di 
amicizia, rispetto e solidarietà 
-riconosce che Gesù è il centro della festa 

cristiana 

-riconosce e confronta l’ambiente di Gesù 
nei suoi vari aspetti 
-conosce il significato dei gesti e i segni 
liturgici della festa della Pasqua 
-conosce i diversi luoghi di culto delle 
principali religioni. 

 

La Chiesa, come comunità aperta a tutti i 
popoli 
- Scoprire che sia pur in modo diverso, 

molte persone credono in un Dio 

creatore. 

- Riconoscere che le persone che ci 
circondano sono uniche. 

- Comprendere che la festa è un 

momento di gioia e di incontro con gli 

altri 

- Comprendere che il Natale ricorda la 

nascita di Gesù, Figlio di Dio 
- Cogliere i segni cristiani del Natale 

- Descrivere l’ambiente di vita di Gesù 

nei suoi aspetti quotidiani, familiari, 

sociali e religiosi 

- Conoscere il significato dei simboli 

pasquali 

- Capire che la Pasqua è il momento più 

alto dell’amore di Gesù 

- Individuare il significato della 
domenica per i cristiani 

- Conoscere gli elementi 

caratterizzanti il luogo di culto 
- Comprendere che ogni religione ha 

un luogo di culto 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

I.R.C. RELIGIONE 
CATTOLICA  
CLASSE 2 PRIMARIA 
NUCLEI FONDANTI 

COMPETENZE GLOBALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

DIO E L’UOMO 
- L’ amore di Gesù 
- La preghiera, 

espressione di 
religiosità 

 

C1-L’alunno: 

-conosce le caratteristiche principali 
delle parabole 
-conosce la preghiera del Padre Nostro e ne 
coglie il significato 
C2- L’alunno: 

-scopre che Gesù manifesta l’amore di Dio 

attraverso i miracoli 
-scopre che tutti gli uomini hanno un modo 
diverso di rivolgersi a Dio.  
C3-L’alunno: 

-coglie l’insegnamento di Gesù attraverso 
parabole e miracoli 

-conoscere come Gesù insegna a pregare 
Dio (ai suoi amici) 

 - Capire, attraverso l’ascolto di parabole e la 
narrazione di miracoli, il messaggio di Gesù   

 - Identificare nella preghiera del “Padre Nostro”, 
la specificità della preghiera cristiana 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 
- Il Natale nelle 

tradizioni 

- La Pasqua 
Cristiana 

C1-L’alunno: 

-conosce i diversi modi di fare festa 
-conosce gli avvenimenti e i luoghi della 
Settimana Santa  
C2-L’alunno: 

-conosce la storia della natività 
-comprende il significato simbolico di gesti 

compiuti da Gesù nell’ultima cena  

C3-L’alunno-conosce alcune tradizioni 
legate al Natale 

 -scopre che la Pasqua di Gesù è il centro 
della fede cristiana 

- Riconoscere il periodo di preparazione 
al Natale (Avvento) 

- Conoscere, attraverso i racconti dei 
Vangeli, la storia della nascita di Gesù 

- Riconoscere, il periodo di preparazione alla 
Pasqua (Quaresima) 

- Capire il significato della Pasqua Cristiana 

 

I VALORI ETICI E 

RELIGIOSI 
- La diversità 

come 
ricchezza 

- L’ amicizia e il 
perdono di Dio 

San Francesco 
D’Assisi 

 

 

C1-L’alunno:  

-si comporta con tutti in maniera educata 
ed amichevole 
-si accosta alla natura con ammirazione e 
rispetto 
C2-L’alunno 
-scopre l’ importanza del vivere insieme 
-conosce la vita e le scelte di San Francesco 
C3-L’alunno: 

-collabora con tutti in modo adeguato, 
comprendendo il concetto di amicizia e di 
perdono 

-riconosce nella preghiera una modalità di 
dialogo con Dio 
 

 

- Riconoscere la ricchezza della 
diversità fra le persone 

- Capire che Dio ama e perdona gli 
uomini 

- Individuare, nella vita di San 
Francesco, elementi che 
consentono di scoprire l’amore per 
Dio, gli uomini e la natura 

- Capire che la preghiera è dialogo 
con Dio 

 



 

 
 

I.R.C. RELIGIONE 

CATTOLICA 
CLASSE 3 PRIMARIA  
NUCLEI FONDANTI 

COMPETENZE GLOBALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

DIO E L’UOMO 
L’origine del mondo e 
dell’uomo nel cristianesimo 
e nelle altre religioni 

 

C1-L’alunno: 

-si accosta alla natura con ammirazione e 
rispetto 
-scopre che, secondo la Bibbia, Dio ha 
creato il mondo e l’uomo per amore 

C2-L’alunno: 

-impara che gli esseri umani fin 
dall’antichità si sono sempre 
interrogati sull’origine della vita 

-conosce la risposta di alcune religioni 
sull’origine della vita  
C3-L’alunno: 

-conosce la risposta della scienza e della 
religione all’interrogativo sull’origine della 
vita 
-comprende che Gesù invita gli uomini a 

chiamare Dio con il nome di Padre 

 

Comprendere, attraverso i racconti biblici delle 

origini, che il mondo è opera di Dio, affidata alla 
responsabilità dell’ uomo 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 
- I testi sacri 

 

C1-L’alunno: 

-conosce la Bibbia e le sue parti 
-conosce il popolo della Bibbia: ambiente, 
vita e attività  
C2-L’alunno: 

-è in grado di cercare i brani della Bibbia 
attraverso l’uso di capitoli e versetti 
-conosce la storia di Abramo, l’uomo che si 
è fidato di Dio e ha obbedito al progetto da 
lui proposto 
C3-L’alunno: 

-conosce le abbreviazioni bibliche e il 
linguaggio simbolico 
-conosce la storia della liberazione del 
popolo ebraico realizzata da Dio attraverso 
Mosè 
-conosce le principali tappe della storia del 
popolo ebraico 

Gesù il Messia, compimento delle promesse di Dio 
- Conoscere la struttura della Bibbia 

- Conoscere l’esistenza dei libri sacri nelle varie 
religioni 

- Capire il messaggio d’amore contenuto 
nei racconti biblici 

- Ricostruire le principali tappe della storia della 
salvezza, anche attraverso figure significative 

- Scoprire nei racconti biblici il compimento 
della promessa fatta da Dio al suo Popolo 

IL LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 
- Gesù come Messia 
- La Pasqua 

Ebraica e quella 
Cristiana 

 

C1-L’alunno: 

-scopre i diversi atteggiamenti delle 
persone nei confronti di Gesù 
-comprende come il popolo ebraico 
attraverso la Pasqua, ricordi gli 

avvenimenti più importanti della 
propria storia  
C2-L’alunno: 
-scopre che Dio annuncia la venuta del 
Messia per mezzo dei profeti 
-comprende il significato simbolico della 
Pasqua cristiana e della Pasqua ebraica 

C3-L’alunno: 
-apprende, come Gesù abbia espresso e 
vissuto con originalità una molteplicità di 
relazioni 
-coglie le differenze e somiglianze tra la 

Pasqua cristiana e Pasqua ebraica 
 

L’istituzione dell’Eucarestia 

- Approfondire la conoscenza di Gesù attraverso 
l’analisi delle sue azioni prima della 
crocifissione 

- Rilevare la continuità e la novità della Pasqua 
Cristiana rispetto alla Pasqua Ebraica 

- Conoscere alcune tradizioni legate alla Pasqua 

- Capire che la Pasqua è la fonte dell’Eucarestia 

I VALORI ETICI E 

RELIGIOSI 

I segni dello Spirito 

Santo 

 

C1-L’alunno riconosce nell’evento della 
Pentecoste la nascita della Chiesa  

C2-L’alunno scopre che il ruolo missionario 
della Chiesa deriva da un comandamento di 
Gesù  

C3-L’alunno conosce la vita e le 
caratteristiche delle prime comunità cristiane 

- Conoscere i simboli dello Spirito Santo 

- Capire il significato dello Spirito santo nella 
missione della Chiesa 

- Riflettere sull’importanza dei segni d’amore che 
ogni persona può offrire 



 

 

 

 

I.R.C. RELIGIONE 
CATTOLICA  

CLASSE 4 PRIMARIA 
 NUCLEI FONDANTI 

COMPETENZE GLOBALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 
- La Palestina: aspetti 

politici, sociali e 
culturali 

Il messaggio di Gesù attraverso i 

Vangeli 
- Gesù come personaggio 

storico 
- La nascita del Messia 

 

 

C1-L’alunno: 

- conosce l’aspetto geografico della 
Palestina al tempo di Gesù 
- conosce l’origine e lo sviluppo dei 
Vangeli 
- conosce le caratteristiche 
principali delle parabole e coglie 
l’insegnamento di Gesù in alcune di 
esse 
-conosce Gesù di Nazareth 
-individua i segni della festa del Natale e 
ne comprende il significato C2-L’alunno: 
-conosce i gruppi religiosi e sociali della 
Palestina 
-conosce la storia degli Evangelisti 
-scopre che Gesù manifesta l’amore di Dio 
attraverso i miracoli 
-conosce Gesù come liberatore inviato da 
Dio. 
-conosce testi Evangelici della Natività 
C3-L’alunno: 
-confronta la Palestina di ieri con la 
Palestina odierna  
-individua le tappe di formazione dei 
Vangeli e il loro contenuto fondamentale 
-comprende il significato delle parabole e 
dei miracoli 
 
 

 

La Settimana Santa 
 
- Conoscere l’ambiente, i gruppi 

religiosi e sociali, della Palestina al 
tempo di Gesù fino ad oggi 

- Conoscere le origini dei Vangeli 
- Comprendere il significato delle 

parabole e dei miracoli attraverso i 
testi evangelici 

- Riflettere sulla figura di 
Gesù, mediatore tra Dio e gli 
uomini 

- Capire il significato del Natale 
come dono di salvezza nella storia 
dell’uomo 

IL LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 
- Le tradizioni natalizie 

regionali 
- La vita oltre la morte 

 

C1-L’alunno: 
- conosce alcune tradizioni legate al Natale 
-individua i segni della festa della Pasqua 
e ne 
comprende i significati 
-scopre i diversi atteggiamenti delle 
persone nei confronti di Gesù 
-conosce l’insegnamento delle Beatitudini  
C2-L’alunno: 
- conosce le tradizioni natalizie della 
propria regione 
-scopre che la Pasqua è il centro della fede 
cristiana 
-conosce gli avvenimenti e i luoghi della 
Settimana Santa 
-conosce la vita e la figura di Maria di 
Nazareth e di alcuni Santi  
C3-L’alunno: 
- comprende che il messaggio di Gesù 
influenza le culture e le loro espressioni 
artistiche 
-coglie il significato del Natale nell’arte 
iconografica 
-riconosce che i mezzi di comunicazione 
dedicano 
spazio alla vita della Chiesa alle tradizioni 
natalizie 
nel mondo 
-comprende il significato simbolico dei 
gesti 
compiuto da Gesù durante l’ultima Cena 
-conosce alcune tradizioni regionali 
pasquali legate 
alla Settimana Santa 

-riconosce, nella figura di Maria, il volto di 

Madre di madre di Gesù e madre della 
Chiesa 

La testimonianza cristiana 

- Riflettere sui messaggi di pace, 
solidarietà e accoglienza del Natale 

- Comprendere il messaggio di 
speranza contenuto nella Pasqua 

- Approfondire il significato 
delle celebrazioni pasquali 
della Settimana Santa 

- Attingere informazioni sulla religione 
cattolica anche nella vita dei Santi e 

di Maria 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 
I.R.C. RELIGIONE 
CATTOLICA  
CLASSE 5 PRIMARIA 
NUCLEI FONDANTI 

COMPETENZE GLOBALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

DIO E L’UOMO 
- La Pentecoste 
- I primi Cristiani 

- Testimoni della fede 

- Il messaggio 
delle religioni 

 

C1-L’alunno: 
-conosce gli eventi salienti della storia della Chiesa 
-conosce il modo di vivere della prima comunità 
cristiana 
-conosce la vita e la figura di S.Paolo e S.Pietro 
-scopre l’esistenza di popoli diversi dal proprio e 
mostra un atteggiamento di attenzione e rispetto 
-coglie l’importanza del dialogo Interreligioso 
C2-L’alunno: 
-conosce il significato e il valore della festa 
della Pentecoste. 
-comprende i valori sottostanti allo stile di 
vita della Chiesa primitiva. 
-conosce i modi diversi di vivere il 
cristianesimo da parte di figure di Santi 
-conosce gli aspetti fondamentali delle 
grandi religioni nel mondo. 
-comprende che il dialogo interreligioso favorisce 
la pace 

C3-L’alunno: 
-scopre che il ruolo missionario della Chiesa 
deriva da un comando di Gesù 
-traccia un quadro storico completo mettendo in 
risalto gli elementi principali dei primi cristiani 
-riconosce nell’ impegno missionario un mezzo per 
costruire una società migliore 
-confronta e coglie i valori che scaturiscono dalle 
diverse religioni del mondo 
-comprende che il dialogo è il perno fondante per 
ogni religione e tra le religioni 

Il dialogo interreligioso 
- Conoscere l’evento della Pentecoste 

come fondamento nella nascita 

della Chiesa 

- Conoscere la vita e le 

caratteristiche delle prime comunità 

cristiane 

- Riconoscere nei santi e nei martiri, 

di ieri e di oggi, progetti riusciti di 

vita cristiana 

- Approfondire la conoscenza delle 
principali religioni 

- Assumere un atteggiamento di 
rispetto verso ogni forma religiosa 

IL LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 
- I segni e i simboli 

del Cristianesimo, 
anche nell’arte 

- La Chiesa popolo di 
Dio nel mondo 

- l Natale nel mondo 

- Lo scisma tra 
Oriente e Occidente 
e le confessioni 
cristiane 

 

C1-L’alunno: 
-riconosce i segni e i simboli presenti negli edifici 
cristiani. 
-conosce la scelta di vita di S. Francesco e 
S. Benedetto. 
-conosce le origini storiche del Natale. 
-conosce le cause che hanno portato allo 
scisma. 
-conosce alcune figure di uomini e donne 
missionari, che hanno operato e operano a favore 
della giustizia 
C2-L’alunno: 
-comprende che attraverso i segni e i simboli 
architettonici emerge l’evolversi storico-teologico 
della comunità cristiana. 
-conosce la struttura e la vita all’interno di un 
monastero. 
-scopre modi diversi di festeggiare il Natale 
-comprende che le circostanze storiche hanno dato 
origine nei secoli a fratture interne alla comunità 
cristiana. 
-conosce l’impegno della Chiesa nella 
diffusione della Pace nel mondo 
C3-L’alunno: 

-comprende che il messaggio di Gesù influenza le 
culture e le loro espressioni artistiche. 
-conosce la diffusione del monachesimo in Oriente 
attraverso le figure di Cirillo e Metodio. 
-conosce il messaggio iconografico delle icone. 
-conosce le finalità del movimento Ecumenico 
attraverso il Concilio di Trento e Vaticano II. 
-scopre che il ruolo missionario della Chiesa 
 deriva da un comando di Gesù. 

Missionari di pace 
 - Individuare significative espressioni 
d’arte cristiana, per rilevare come la 
fede è stata interpretata dagli artisti nel 
corso dei secoli 
 - Conoscere il fenomeno del 
Monachesimo attraverso le figure di 
S. Francesco e S. Benedetto 

 - Individuare significative espressioni 
d’arte cristiana 
 - Conoscere gli elementi di separazione 
e di unità delle diverse confessioni 
cristiane 
 - Riconoscere nell’impegno per la Pace 
e la giustizia i mezzi per costruire una 
società migliore 



 

 
 

I.R.C. RELIGIONE 

CATTOLICA  
SCUOLA SECONDARIA 
NUCLEI FONDANTI  

COMPETENZE GLOBALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

DIO E L’UOMO 
- I segni della religione 

intorno a noi 

- L’uomo nella visione 
biblica 

- La preadolescenza: 

aspetti psicologici, 

affettività, amicizia, 

amore. 

- Temi esistenziali che 

emergono dal 

vissuto degli alunni. 

- Le grandi domande di 

senso e le risposte 

delle religioni ai 

problemi esistenziali 

       dell’uomo. 

 

C1-L’alunno: 
- con la guida dell’insegnante, identifica i 
valori religiosi in una religione, nella propria 

esperienza e nelle diverse scelte altrui 

- con la guida dell’insegnante, individua le 
caratteristiche fondamentali del testo biblico 
e personaggi e fatti principali della storia 
biblica 
 - con la guida dell’insegnante individua gli 
avvenimenti principali della vita di Gesù 
C2-L’alunno: 

- si pone semplici domande di senso 
identificando valori di diverse esperienze e di 
diverse religioni e rendendoli oggetto di 
riflessione 

-individua le caratteristiche fondamentali del 
testo biblico e i fatti e i personaggi principali 
della storia della salvezza 
-individua gli avvenimenti principali della vita di 
Gesù e i suoi insegnamenti fondamentali  
C3-L’alunno: 

- a partire da quanto proposto in classe, si 
pone domande di senso, identificando i valori 
di diverse esperienze e di diverse religioni e 
confrontandoli con situazioni e scelte di vita 
propria o altrui 

- individua fatti, personaggi e significati 
principali della storia della salvezza 
- correla avvenimenti, insegnamenti e 

significati dell’opera di Gesù alle pagine 
evangeliche 

 

- Cogliere nelle domande dell’uomo, nelle 

sue esperienze e nei suoi percorsi di 

crescita tracce della dimensione religiosa 

- Comprendere alcune categorie 

fondamentali della fede ebraico-cristiana e 

confrontarle con quelle delle altre religioni. 

- Ricostruire i fatti e i significati principali 

della storia del popolo di Israele. 

- Rintracciare, a partire dalla lettura dei 
vangeli, l’identità storica e l’opera di Gesù e 
correlarle alla fede cristiana 
 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 
 -Caratteristiche 
fondamentali del testo 
biblico; la Bibbia come 
Parola di Dio e come 
documento storico e 
culturale 
 -Pagine significative del 
testo biblico 
 -La storia della salvezza 
attraverso le pagine della 
Bibbia: fatti e personaggi 
principali da Abramo a 
Gesù. 
 -I fondamenti biblici 
della religione ebraica 

 -Il Vangelo: origini, 
datazione, prospettiva 
teologica e autore 
 -Il messaggio evangelico, la 
passione e morte in croce, 
l’annuncio della 
resurrezione. 
 -Episodi, personaggi e 
avvenimenti biblici come 
fonte di ispirazione di 
produzioni artistiche 
italiane ed europee 
 -Testimonianze, produzioni 
artistiche o letterarie, testi 
di diverso genere in cui sia 
possibile rintracciare la 
dimensione religiosa 

dell’uomo. 

 

C1- L’alunno: 
con la guida dell’insegnante, individua le 
caratteristiche fondamentali del testo 
biblico e personaggi e fatti principali della 
storia biblica 
- con la guida dell’insegnante individua 
gli avvenimenti principali della vita di 
Gesù 
- con la guida dell’insegnante, sa 
collegare produzioni artistiche ai brani biblici ed 
evangelici di riferimento 
- comprende il senso globale dei documenti con 
la guida dell’insegnante 
C2-L’alunno 
-individua le caratteristiche fondamentali del 
testo biblico e i fatti e i personaggi principali 
della storia della salvezza 
-individua gli avvenimenti principali 
della vita di Gesù e i suoi insegnamenti 
fondamentali 
- sa collegare produzioni artistiche ai 
brani biblici o evangelici di 
riferimento 
- legge e comprende documenti cogliendone 
globalmente il senso  
C3-L’alunno: 
-sa usare le informazioni principali 
riguardanti la Bibbia per un approccio 
corretto ai testi. 
- individua fatti, personaggi e significati 
principali della storia della salvezza 
- correla avvenimenti, insegnamenti e 
significati dell’opera di Gesù alle 
pagine evangeliche 
-sa leggere i significati dei testi biblici o 
evangelici nelle opere d’arte che ad 

essi si riferiscono. 

Saper adoperare la Bibbia come 
documento storico e culturale. 
 -Individuare il contenuto principale di 
alcuni testi biblici o di altri testi 
analizzati 

 -Ricostruire i fatti e i significati principali 
della storia del popolo d’Israele 
 -Rintracciare, a partire dalla lettura dei 
testi evangelici, l’identità storica e l’opera di 
Gesù 

 -Individuare nelle produzioni artistiche o 
letterarie i riferimenti biblici 

 -Cogliere la dimensione religiosa nei 
testi/opere analizzati 
 



 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
 -Simboli, miti, generi letterari, 
caratteristiche specifiche del 
linguaggio biblico in alcune pagine 
della Bibbia 

 -Simboli, miti, iconografia delle 
diverse religioni 

 -Terminologia specifica del 
linguaggio religioso 

 -Testimonianze, produzioni artistiche 
o letterarie, testi di diverso genere in 
cui sia possibile rintracciare la 
dimensione religiosa 
dell’uomo. 

 -Strutture e significati dei luoghi e 
degli spazi sacri nelle diverse religioni 

 

 

 

 

 

 

C1-L’alunno: 
 - riconosce i simboli più comuni delle 
religioni e ne esplicita il senso con la 
guida dell’insegnante 
-conosce e spiega in modo sintetico 
alcuni termini specifici 
-con la guida dell’insegnante, sa 
collegare produzioni artistiche ai brani 
biblici di riferimento  
-comprende il senso globale dei 
documenti con la guida dell’insegnante 
-identifica i principali luoghi sacri delle 
diverse religioni  
C2-L’alunno: 
-riconosce i simboli, miti, immagini delle 
religioni e ne esplicita il senso 
Autonomamente, ma in modo sintetico 
- comprende e utilizza correttamente i 
termini specifici 
-sa collegare produzioni artistiche ai 
brani biblici o evangelici di 
riferimento 
-legge e comprende i documenti 
cogliendone globalmente il senso 
-identifica i principali luoghi sacri delle 
diverse religioni e le loro 

caratteristiche principali  
C3-L’alunno: 
-riconosce i simboli, miti, immagini delle 
religioni e ne esplicita il senso 
autonomamente e in modo completo 
-comprende e utilizza termini specifici in 
contesti diversi. 
- sa leggere i significati dei testi biblici o 
evangelici nelle opere d’arte che ad 

essi si riferiscono 
-  
 

 

 -Comprendere il significato principale di 
simboli, miti, termini e immagini della 
Bibbia 

 -Comprendere il significato globale di 
simboli, miti, termini, immagini delle 
diverse religioni 

 -Individuare nelle produzioni artistiche o 
letterarie i riferimenti biblici o evangelici 

 -Cogliere la dimensione religiosa nei 
testi/opere analizzati 
-Riconoscere la struttura, le caratteristiche, 
il significato di alcuni luoghi sacri delle 
diverse religioni 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI 
 -Le grandi domande di senso e le 
risposte delle religioni ai problemi 
esistenziali dell’uomo. Domande di 
senso e progetti di vita 
 -L’uomo nella visione biblica 
 -I valori evangelici 

 -La preadolescenza: aspetti 
psicologici e valoriali: affettività, 
amicizia, amore. 
 -Temi esistenziali che emergono 
dal vissuto degli alunni. 
 -Avvenimenti di cronaca, documenti, 
video, film, esperienze, 
testimonianze o vissuti della classe o 
dei singoli alunni che possano essere 
stimolo di riflessione sui valori sottesi 
alle scelte e ai comportamenti propri 
e altrui 

 

C1-L’alunno: 
-coglie le implicazioni 

etiche della fede ebraico-cristiana e 
delle altre religioni con la guida 
dell’insegnante 
- sa ascoltare e rispettare punti di vista 
e riflessioni diverse dalle proprie 
-analizza esperienze, vissuti, situazioni 
cogliendone i riferimenti valoriali con la 
guida dell’insegnante 
C2-L’alunno: 
-coglie le implicazioni etiche della fede 
ebraico-cristiana e delle altre religioni e le 
rende oggetto di riflessione personale 
- sa ascoltare e rispettare, sa 
confrontarsi con punti di vista e riflessioni 
diverse dalle proprie 
-analizza in autonomia esperienze, 
vissuti, situazioni cogliendone i riferimenti 
valoriali 
L’alunno: 
-coglie le implicazioni etiche della fede 
ebraico- cristiana e delle diverse 
religioni, le rende oggetto di riflessioni 
personali e sa correlare alle scelte e ai 
comportamenti propri e altrui. 
- sa ascoltare e rispettare, sa confrontarsi 
con punti di vista e riflessioni diverse 
dalle proprie, cogliendone gli aspetti 
positivi 
-analizza in autonomia 
esperienze, vissuti, situazioni cogliendone 
i riferimenti valoriali per 
correlarli alle proprie scelte 
personali 

 
 
 
 

 -Cogliere nell’esperienza umana e nelle 
domande dell’uomo tracce della ricerca 
religiosa. 

 -Confrontarsi con la prospettiva/ proposta 
biblica ed evangelica e con i valori delle 
diverse religioni 

 -Cogliere i valori di ogni fase della crescita 
umana. 
-Riflettere sulle proprie esperienze e su 
quelle altrui cogliendo i valori sottesi alle 
diverse scelte 

 

 



 

Disciplina: strumento musicale, clarinetto 

Competenza al termine del terzo anno della scuola secondaria di primo grado:  
POSSEDERE UNA ADEGUATA PADRONANZA TECNICA DELLO STRUMENTO E 

CONOSCERE IN MODO APPROFONDITO LA TEORIA MUSICALE, AL FINE DI 

PRODURRE EVENTI MUSICALI, DA SOLISTI, IN ENSEMBLE E NEL CONTESTO 

ORCHESTRALE 

 

 

Competenza specifica Classe prima  Obiettivi di apprendimento 

C1 Impostazione con lo 

strumento 
a) Conoscenza delle varie parti del clarinetto 

b) postura, respirazione, imboccatura ed emissione 

del suono 

c)  emissione delle cinque note della ms; eseguire 

semplici melodie.  
 

C2 Padronanza tecnica  a) Suonare degli studietti nel registro di 
chalumeau, seguendo le indicazioni di 
fraseggio (legato e staccato) 

b) Suonare le note col portavoce e i relativi 
esercizi applicativi 

c) Scale di do magg e la min  
d) Scale cromatiche eseguite lentamente 

 
C3 Avvio alla prassi 

esecutiva 
a) Eseguire dei brani con le note 

sib,do,re,mib,fa seguendo lo spartito 
b) Eseguire brani monodici nelle misure 

semplici e composte, aggiungendo man 
mano note nuove (registro di chalumeau e 
di clarinetto) e osservando sempre i segni 
d’interpretazione 

C4 Musica d’insieme a) Eseguire semplici brani in duo e in ensembles, 

rispettando dinamica e agogica e seguendo la 

gestualità del direttore 

b) Eseguire con le stesse modalità, semplici parti nel 

contesto orchestrale.  

 
C5 Conoscere la teoria 

musicale 
a) conoscenze adeguate e in relazione all’effettiva pratica 

strumentale svolta da ciascun alunno.  

 

C6   Riprodurre eventi 

sonori 
 

b) Decodificare una semplice sequenza musicale 

traducendola in eventi ritmici  

 



 

Competenza specifica Classe seconda  Obiettivi di apprendimento 

C1 Padronanza tecnica  Suonare le note  sol3-la3 e contestualizzarle 

 Eseguire le scale  diatoniche e salti di terza fino 

a tre # e tre b 

 Eseguire le scale cromatiche da re2 a sib4. 
 

C2 Prassi esecutiva  Eseguire brani monodici di media difficoltà nelle 

misure semplici e composte osservando tutti i segni 

d’interpretazione (estensione da re2 a sib4) 

 
C3 Musica d’insieme  Eseguire brani a due voci e d’ensemble di media 

difficoltà,  nelle misure semplici e composte, di autori 

dal XVII al XXI sec.  

  Eseguire brani musicali nel contesto orchestrale e con 

le stesse caratteristiche precedenti, seguendo la 

gestualità del direttore d’orchestra (attacchi, chiuse e 

interpretazione della partitura). 

C4 Conoscere la teoria 

musicale 
 Conoscenze adeguate e in relazione all’effettiva 

pratica strumentale svolta da ciascun alunno 

C5 Riprodurre eventi 

sonori 
 Decodificare la notazione musicale di media difficoltà 

traducendola in eventi ritmici 

 

Competenza specifica

  

Classe terza  Obiettivi di apprendimento 

C1 Padronanza tecnica  Eseguire studietti con terzine e quartine di 

semicrome 

 Eseguire le scale  diatoniche e i salti di terza 

fino a cinque # e cinque b 

 Eseguire le scale cromatiche dal re2 a fa5. 
 

C2 Prassi esecutiva  eseguire brani monodici difficili, nelle misure 

semplici e composte osservando tutti i segni 

d’interpretazione (estensione da re2 a fa5). 

 
C3 Musica d’insieme  Eseguire brani a due voci e d’ensemble 

difficili,  nelle misure semplici e composte, di 

autori dal XVII al XXI sec.  

  Eseguire brani musicali nel contesto 

orchestrale e con le stesse caratteristiche 

precedenti, seguendo la gestualità del direttore 

d’orchestra (attacchi, chiuse e interpretazione 

della partitura). 
C4 Conoscere la teoria  Conoscenze adeguate e in relazione 



 

musicale all’effettiva pratica strumentale svolta da 

ciascun alunno. 

C5 Riprodurre eventi 

sonori 
 Decodificare la notazione musicale difficile 

traducendola in eventi ritmici 

 

Disciplina: strumento musicale, clarinetto 

Competenza al termine del terzo anno della scuola secondaria di primo grado:  
POSSEDERE UNA ADEGUATA PADRONANZA TECNICA DELLO STRUMENTO E 

CONOSCERE IN MODO APPROFONDITO LA TEORIA MUSICALE, AL FINE DI 

PRODURRE EVENTI MUSICALI, DA SOLISTI, IN ENSEMBLE E NEL CONTESTO 

ORCHESTRALE 

 

 

Competenza specifica Classe prima  Obiettivi di apprendimento 

C1 Impostazione con lo 

strumento 
d) Conoscenza delle varie parti del clarinetto 

e) postura, respirazione, imboccatura ed emissione 

del suono 

f)  emissione delle cinque note della ms; eseguire 

semplici melodie.  
 

C2 Padronanza tecnica  e) Suonare degli studietti nel registro di 
chalumeau, seguendo le indicazioni di 
fraseggio (legato e staccato) 

f) Suonare le note col portavoce e i relativi 
esercizi applicativi 

g) Scale di do magg e la min  
h) Scale cromatiche eseguite lentamente 

 
C3 Avvio alla prassi 

esecutiva 
c) Eseguire dei brani con le note 

sib,do,re,mib,fa seguendo lo spartito 
d) Eseguire brani monodici nelle misure 

semplici e composte, aggiungendo man 
mano note nuove (registro di chalumeau e 
di clarinetto) e osservando sempre i segni 
d’interpretazione 

C4 Musica d’insieme c) Eseguire semplici brani in duo e in ensembles, 

rispettando dinamica e agogica e seguendo la 

gestualità del direttore 

d) Eseguire con le stesse modalità, semplici parti nel 

contesto orchestrale.  

 
C5 Conoscere la teoria 

musicale 
c) conoscenze adeguate e in relazione all’effettiva pratica 

strumentale svolta da ciascun alunno.  



 

 

C6   Riprodurre eventi 

sonori 
 

d) Decodificare una semplice sequenza musicale 

traducendola in eventi ritmici  

 

Competenza specifica Classe seconda  Obiettivi di apprendimento 

C1 Padronanza tecnica  Suonare le note  sol3-la3 e contestualizzarle 

 Eseguire le scale  diatoniche e salti di terza fino 

a tre # e tre b 

 Eseguire le scale cromatiche da re2 a sib4. 
 

C2 Prassi esecutiva  Eseguire brani monodici di media difficoltà nelle 

misure semplici e composte osservando tutti i segni 

d’interpretazione (estensione da re2 a sib4) 

 
C3 Musica d’insieme  Eseguire brani a due voci e d’ensemble di media 

difficoltà,  nelle misure semplici e composte, di autori 

dal XVII al XXI sec.  

  Eseguire brani musicali nel contesto orchestrale e con 

le stesse caratteristiche precedenti, seguendo la 

gestualità del direttore d’orchestra (attacchi, chiuse e 

interpretazione della partitura). 

C4 Conoscere la teoria 

musicale 
 Conoscenze adeguate e in relazione all’effettiva 

pratica strumentale svolta da ciascun alunno 

C5 Riprodurre eventi 

sonori 
 Decodificare la notazione musicale di media difficoltà 

traducendola in eventi ritmici 

 

Competenza specifica

  

Classe terza  Obiettivi di apprendimento 

C1 Padronanza tecnica  Eseguire studietti con terzine e quartine di 

semicrome 

 Eseguire le scale  diatoniche e i salti di terza 

fino a cinque # e cinque b 

 Eseguire le scale cromatiche dal re2 a fa5. 
 

C2 Prassi esecutiva  eseguire brani monodici difficili, nelle misure 

semplici e composte osservando tutti i segni 

d’interpretazione (estensione da re2 a fa5). 

 
C3 Musica d’insieme  Eseguire brani a due voci e d’ensemble 

difficili,  nelle misure semplici e composte, di 



 

autori dal XVII al XXI sec.  

  Eseguire brani musicali nel contesto 

orchestrale e con le stesse caratteristiche 

precedenti, seguendo la gestualità del direttore 

d’orchestra (attacchi, chiuse e interpretazione 

della partitura). 
C4 Conoscere la teoria 

musicale 
 Conoscenze adeguate e in relazione 

all’effettiva pratica strumentale svolta da 

ciascun alunno. 

C5 Riprodurre eventi 

sonori 
 Decodificare la notazione musicale difficile 

traducendola in eventi ritmici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Disciplina: strumento musicale, flauto 

Competenza al termine del terzo anno della scuola secondaria di primo grado:  
POSSEDERE UNA ADEGUATA PADRONANZA TECNICA DELLO STRUMENTO E 

CONOSCERE IN MODO APPROFONDITO LA TEORIA MUSICALE, AL FINE DI 

PRODURRE EVENTI MUSICALI, DA SOLISTI, IN ENSEMBLE E NEL CONTESTO 

ORCHESTRALE 

 

Competenza specifica Classe prima  Obiettivi di apprendimento 

C1 Impostazione dello 

strumento 
a) Conoscenza della costruzione e capacità di 

manutenzione. 

b) Acquisizione di una buona postura, di 

un’adeguata tecnica respiratoria e di una corretta 

imboccatura. 

c)  emissione nell’ambito di un’ottava e mezzo. 

C2 Padronanza tecnica  a) Saper suonare semplici melodie seguendo le 

indicazioni di fraseggio (legato e staccato). 

b) Saper eseguire ottave e armonici 

c) Saper suonare le scale di Sol maggiore, Fa maggiore e 

La minore e i relativi arpeggi, nell’ambito di un’ottava. 

d) Sapersi intonare, con e senza supporto di un intonatore. 

C3 Avvio alla prassi 

esecutiva 
a) Eseguire dei brani nell’ambito di un’ottava e mezzo  

seguendo lo spartito. 

b) Eseguire brani monodici nelle misure semplici e 

composte, osservando sempre i segni d’interpretazione. 

C4 Musica d’insieme a) Eseguire semplici brani in duo e in ensembles, 

rispettando dinamica e agogica e seguendo la gestualità 

del direttore. 

b) Eseguire con le stesse modalità, semplici parti nel 

contesto orchestrale.  

C5 Conoscere la teoria 

musicale 
a) conoscenze adeguate e in relazione all’effettiva pratica 

strumentale svolta da ciascun alunno.  



 

C6   Riprodurre eventi 

sonori 
 

b) Decodificare una semplice sequenza musicale 

traducendola in eventi ritmici . 

 

Competenza specifica Classe seconda  Obiettivi di apprendimento 

C1 Padronanza tecnica ✓ Suonare nell’ambito di due ottave. 

✓ Eseguire le scale e gli arpeggi maggiori e minori 

nell’ambito di due ottave fino a tre diesis e tre 

bemolle. 

✓ Eseguire frammenti di scala cromatica. 

C2 Prassi esecutiva ✓ Eseguire brani monodici di media difficoltà nelle 

misure semplici e composte osservando tutti i segni 

d’interpretazione nell’ambito di due ottave. 

C3 Musica d’insieme ✓ Eseguire brani a due voci e d’ensemble di media 

difficoltà,  nelle misure semplici e composte, di autori 

dal XVII al XXI sec.  

✓  Eseguire brani musicali nel contesto orchestrale e con 

le stesse caratteristiche precedenti, seguendo la 

gestualità del direttore d’orchestra (attacchi, chiuse e 

interpretazione della partitura). 

C4 Conoscere la teoria 

musicale 
✓ Conoscenze adeguate e in relazione all’effettiva pratica 

strumentale svolta da ciascun alunno. 

C5 Riprodurre eventi 

sonori 
✓ Decodificare la notazione musicale di media difficoltà 

traducendola in eventi ritmici. 

 

Competenza specifica

  

Classe terza  Obiettivi di apprendimento 



 

C1 Padronanza tecnica ✓ Eseguire brani con terzine e quartine di 

semicrome. 

✓ Eseguire le scale maggiori e minori e i relativi 

arpeggi fino a quattro diesis e a quattro bemolle 

nell’ambito di due ottave. 

✓ Eseguire la scala cromatica nell’ambito di due 

ottave e mezzo. 

✓ Eseguire brani che comprendano suoni della 

terza ottava fino al Fa4. 

C2 Prassi esecutiva ✓ eseguire brani monodici difficili, nelle misure 

semplici e composte osservando tutti i segni 

d’interpretazione. 

C3 Musica d’insieme ✓ Eseguire brani a due voci e d’ensemble 

difficili,  nelle misure semplici e composte, di 

autori dal XVII al XXI sec.  

✓  Eseguire brani musicali nel contesto 

orchestrale e con le stesse caratteristiche 

precedenti, seguendo la gestualità del direttore 

d’orchestra (attacchi, chiuse e interpretazione 

della partitura). 

C4 Conoscere la teoria 

musicale 
✓ Conoscenze adeguate e in relazione 

all’effettiva pratica strumentale svolta da 

ciascun alunno. 

C5 Riprodurre eventi 

sonori 
✓ Decodificare la notazione musicale difficile 

traducendola in eventi ritmici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Disciplina: strumento musicale pianoforte 

Competenza al termine del terzo anno della scuola secondaria di primo grado: 

POSSEDERE UNA ADEGUATA PADRONANZA TECNICA DELLO STRUMENTO E 

CONOSCERE IN MODO APPROFONDITO LA TEORIA MUSICALE, AL FINE DI 

PRODURRE EVENTI MUSICALI, DA SOLISTI, IN ENSEMBLE E NEL CONTESTO 

ORCHESTRALE 

 

Competenza specifica Classe prima Obiettivi di apprendimento 

C1 Impostazione con lo strumento 1. Conoscere le parti strutturali del proprio strumento 

2. Sviluppare le capacità di produrre materiali sonori 

C2 Padronanza tecnica 1. Acquisire abilità pianistiche fondamentali 

2. Eseguire brevi e semplici brani solistici 

C3 Avvio alla prassi esecutiva Applicare in pratica le conoscenze teoriche acquisite 

in ordine a ritmo, melodia, agogica, dinamica 

C4 Musica d’insieme Eseguire semplici brani con i compagni di classe 

rispettando dinamica ed agogica e seguendo la 

gestualità del direttore 

C5 Conoscere la teoria musicale Conoscenze adeguate e in relazione all’effettiva 

pratica strumentale svolta da ciascun alunno. 

C6 Riprodurre eventi sonori Decodificare una semplice sequenza musicale 

traducendola in eventi ritmici 

 

Competenza specifica Classe seconda Obiettivi di apprendimento 

C1 Padronanza tecnica 1. Acquisire indipendenza e agilità delle dita 

2. Approfondire, attraverso lo studio tecnico, le varie 

problematiche ritmiche 

C2 Prassi esecutiva 1. Eseguire brani di media difficoltà 

2. Dimostrare capacità esecutiva nella pratica solistica 

C3 Musica d’insieme 1. Eseguire brani di media difficoltà a quattro, sei 

mani e con i compagni di classe 

2. Eseguire brani musicali nel contesto orchestrale 

seguendo la gestualità del direttore d'orchestra 

(attacchi, chiuse e interpretazione della partitura) 

C4 Conoscere la teoria musicale Conoscenze adeguate e in relazione all’effettiva 



 

pratica strumentale svolta da ciascun alunno 

C5 Riprodurre eventi sonori Decodificare la notazione musicale di media difficoltà 

traducendola in eventi ritmici 

 

Competenza specifica Classe terza Obiettivi di apprendimento 

C1 Padronanza tecnica Acquisire il dominio tecnico, approfondire la 

conoscenza dello strumento ed eseguire brani tratti dal 

repertorio tradizionale e non 

C2 Prassi esecutiva Eseguire brani di vario genere comprensivi degli 

aspetti dinamici, timbrici e delle varie modalità di 

attacco del tasto e uso del pedale 

C3 Musica d’insieme 1. Eseguire brani difficili a quattro, sei mani e con i 

compagni di classe 

2. Eseguire brani musicali difficili nel contesto 

orchestrale seguendo la gestualità del direttore 

d'orchestra (attacchi, chiuse e interpretazione della 

partitura) 

C4 Conoscere la teoria musicale Conoscenze adeguate e in relazione all’effettiva 

pratica strumentale svolta da ciascun alunno 

C5 Riprodurre eventi sonori Decodificare la notazione musicale difficile 

traducendola in eventi ritmici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Disciplina: strumento musicale, Violino 

Competenza al termine del terzo anno della scuola secondaria di primo grado: 
POSSEDERE UNA ADEGUATA PADRONANZA TECNICA DELLO STRUMENTO E 

CONOSCERE IN MODO APPROFONDITO LA TEORIA MUSICALE, AL FINE DI 

PRODURRE EVENTI MUSICALI, DA SOLISTI, IN ENSEMBLE E NEL CONTESTO 

ORCHESTRALE 

Competenza specifica Classe prima Obiettivi di apprendimento 

C1 Impostazione con lo 

strumento 

a) Conoscenza delle varie parti del Violino 
b) postura, respirazione, tecnica dell’ arco ed 

emissione dei suoni 

c) Suonare in prima posizione 

C2 Padronanza tecnica a) Suonare degli studietti e delle brevi melodie 
b) Suonare le note lunghe e con figurazioni ritmiche 

semplici 

c) Scale di do magg e la min 

d) Scale cromatiche eseguite lentamente 

C3 Avvio alla prassi 

esecutiva 

a) Eseguire dei brani con l’ utilizzo del primo e secondo 

dito 
b) Eseguire brani monodici nelle misure semplici e 

composte, aggiungendo man mano note nuove e 

osservando sempre i segni d’interpretazione 

C4 Musica d’insieme a) Eseguire semplici brani in duo e in ensembles, 

rispettando dinamica e agogica e seguendo la 

gestualità del direttore 

b) Eseguire con le stesse modalità, semplici parti nel 

contesto orchestrale. 

C5 Conoscere la teoria 

musicale 

a)  conoscenze adeguate e in relazione all’effettiva 

pratica strumentale svolta da ciascun alunno. 

C6 Riprodurre eventi 

sonori 

 
b) Decodificare una semplice sequenza musicale 

traducendola in eventi ritmici 

 

Competenza specifica Classe seconda Obiettivi di apprendimento 
 



 

C1 Padronanza tecnica ✓ Suonare le note con alterazioni in I posizione 

✓ Eseguire le scale diatoniche e salti di terza 
Eseguire le scale cromatiche 

C2 Prassi esecutiva ✓ Eseguire brani monodici di media difficoltà nelle 
misure semplici e composte osservando tutti i segni 
d’interpretazione 

C3 Musica d’insieme ✓ Eseguire brani a due voci e d’ensemble di media 
difficoltà, nelle misure semplici e composte, di autori 
dal XVII al XXI sec. 

✓  Eseguire brani musicali nel contesto orchestrale e con 
le stesse caratteristiche precedenti, seguendo la 
gestualità del direttore d’orchestra (attacchi, chiuse e 
interpretazione della partitura). 

C4 Conoscere la teoria 

musicale 

✓ Conoscenze adeguate e in relazione all’effettiva 
pratica strumentale svolta da ciascun alunno 

C5 Riprodurre eventi 

sonori 

✓ Decodificare la notazione musicale di media difficoltà 
traducendola in eventi ritmici 

 

Competenza specifica Classe terza Obiettivi di apprendimento 

C1 Padronanza tecnica ✓ Eseguire studietti con terzine e quartine di 
semicrome 

✓ Eseguire le scale diatoniche e i salti di terza 
fino a cinque # e cinque b 

✓ Eseguire le scale cromatiche 

C2 Prassi esecutiva ✓ eseguire brani monodici difficili, nelle misure 
semplici e composte osservando tutti i segni 
d’interpretazione 

C3 Musica d’insieme ✓ Eseguire brani a due voci e d’ensemble 
difficili, nelle misure semplici e composte, di 
autori dal XVII al XXI sec. 

✓  Eseguire brani musicali nel contesto 
orchestrale e con le stesse caratteristiche 
precedenti, seguendo la gestualità del direttore 
d’orchestra (attacchi, chiuse e interpretazione 
della partitura). 



 

C4 Conoscere la teoria 

musicale 
✓ Conoscenze adeguate e in relazione 

all’effettiva pratica strumentale svolta da 
ciascun alunno. 

C5 Riprodurre eventi 

sonori 
✓ Decodificare la notazione musicale difficile 

traducendola in eventi ritmici 

 

 


